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PIERO BARGELLINI 
un pedagogista: -` 
un dirett per ragazzi: 
| 
} ATTILIO DURANTI } 
$ 
4 
Py 
} ON. GIAMBATTISTA MIGLIORL 
‘Tutti sono concordi nell’invocare ge, secondo me, è nelParticolo n. 6; dal disegno devono trovarsi dateinte | 
su questio- 
~. rimedi energici ed efficaci contro il ma posso aver torto. Forse la mia = gg _ ni delicatissime e di tet opina- | me: 
mercato di immoralità esercitato da ducia nel. funzionamëħñto` rapido ed . . Sulla carta tutto va bene; in pra- bile, x 


efficace dell’esame preventivo, mi vien tica lé cose si svolgono in modo di- 


editori irresponsabili sull'innocenza °C: 


dall'iniroduzione, nella. proposta di 
gge presentata alla Camera «sulla 
_. vigilanza e controllo della stampa 


4 


destinata all'infanzià e all’adolescen- 


della CENSURA PREVENTIVA, | 


. che secondo alcuni violerebbe i prin- ` 


2 cipi costituzionali e la liberta di | 
=~ stampa, secondo altri invece rappre- 
oo 3 senterebbe il rimedio più sicuro per- 
-reprimere la licenza 'e salvaguardare 

-> Riferiamo sull’ argomento i pareri 
_ di uno scrittore, un pedagogista, un- 


editore, un direttore di giornali per | 


Come'un padre di famiglia, vecchio 
insegnante, nonché assessore novelli- 
no alla Pubblica Istruzione. può mai 

- disapprovare il disegno di legge per 

la vigilanza e il controllo della stam- jj e 

destinata all’infanzia e. 'alPadole- 

WVigilanza é controllo. Vigilanza sta 
bene, ma controllo è parola condan- 
dai. linguisti. ‘Si dovrebbe dire, 
niente di meno!,. « contruorolo » e 

vorrebbe dire « riscontro », Non è que- . 

stione puramente filologica, ma, se- 

condo me, il « riscontro » dovrebbe es- 
sere fatto, non prima, ma dopo. 
Il riscontro preventivo porta a in- 
- convenienti non leggeri. Inconvenien- 
‘ti pratici. Nan vorrei essere mai tra 

~* oli undici della Commissioné, tenuti a. 

‘dare, entro il termine di 48 ore, un 
“giudizio sulle pubblicazioni in bozze. ' 
Preferirei perciò- il: « ‘Yiscontro ý re- 
` pressivo. In questo riscontro si po- 
trebbe sare davvero la mano ferma, 
dopo un profondo esame della Com- 
-missione.. Denunzia, condanna, S0- 


x 


spensione, soppressione: - | 
Vedremo che al riscontro preventivo ei jj- | | | | | : 
~ editori, meglio di quello che non pos- f [ONSIGNOR STEPINAC: DALLA PRIGIONE AL CONFINO | aes 
sa fare la Commissione in 48 ore di | | | 
~ tempo. 4 (leggere a pag. 3 un articolo sulla prigionia dell‘Arcivescovo di Zagabria) | 
Il punto debole del progetto di leg- 
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ANNO XYIII 


ENS 


délla prima pagina) 


t + 
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Molti, contestano il af- 
fermando — non- si sa se pid per 
scetticismo o ‘per pregiudizio — 
che, non è per- aver letto un rac- 
conto nè per avere visto deter- 
minate Hlustrazioni, che i] ragaz- 
zo può essere indotto al delitto o 
a un atto antisociale, 
- Le medicina viene in nostro 
soceorso asserendo che ia màlat- 
tia dipende sempre da due coef- 
ficientiz da una parte l'organismo 
e, dallatira, Tagente patogeno; ed 
è la dotta- fra questi due. elemen- 
ti che “decide. Non_ tutti, sono 
ugualmente affetti dal germe pa- 
togeno.cosi.da cadere in una de- 
terminata forma Patologica, ma 
che diremmo. del medico- e -del- 


Vigienista che: confidando nella- 
resistenza assoluta viei singoli or- ~ 


ganismi, nöt- si preoccupino dei 
germi patogeni,- delle misure- igie- 


niche thé dovrehbero- valere per ` 
gli organismi “meno resistenti al - 
male? Ecco dungue, indicato.a noi 


educatori, it dovere di prevenire 
Tazionė -di ceri stinoli di certi: 
vočffiċienti anche se essi“non 
scono- st tutti allo: stesso’ modo; 
walla societa ta preoccupazione di- 
preyenirli com tutti i mezzi 2 di- 
sposizione. La Tiberta di stampa ` 
è un? che bi- 
tere | con le misure sabiti a 
salvare il nmadan tuttavia è 
evidente che ia libertà ha dei. ti~. 


miti.se si tratta di tutelare i di-. 
è da- ri-- 
spettare la libertà dopinione di 


ritti di altri. Vi domando: 


un maestro la cui Hbertà di e- 


spressione del proprio pensiero 
sia senza imiti? Evidentemente 


lo estludiamo. in quanto il dove- 


re cCui-egli deve attendere- per: la» 
-educazione del ragazzo- affidato- - 


mente il diritto di richiedere una 
«censura che . possa 
‘sveniare 


- 


“canoe alá letteratura - intinte: 


considerano questo. fayoro. uma. 
grande missione. 


E Patteso « basta!» per mette- 
re a tacere gli improvvisati spe- 
culatori su quante: lfumanita ha di 
più. sacro:. Vinnocenza bimbi. 


poichè i mali: vanno curati- 
elle radice. - -sele preven- 


tivo dej materiale da pubblicarsi 
può garantire sufficientemente là 
moralità e ij positivo contributo 
alleducazione dei ragazzi. Ma 
per quanto i. principii siano buo- 
ni e degni di lede, applicazione 


. 


CENSURA PREVENTIVA 
REPRESSIVA? 


abbia. seguito ` “qualche 
riazione. | 

` Questo- sistema darebbe, 
la garanzia agli editori di prose- 


guire il toro lavoro mentre è in 


corso l'esame de] Comitato 
- Delicato rimarrà -pur “sempre il 
compito dei -componenti i - Comi- 


tati che devranno essere -moito 


severi nelle cose essenziali e al- 
trettanto aperti aj] -mutare -deji 


revisione preventiva sulla 
destinata ai ragazzi ha, 
cemunque il nostro -incondiziona- 


to appoggian,, =~ 


. Sia destina‘a a riscuotere fap~ legge. Qui, in sede parlamentare, 


provazione del paese, per uma ra- 
gione di principio, date ie idea- 
lia democratiche a cui si viene 
educando ij popalo italiano, ed 
anche per Ja laboriosita delia pro- 
cedara previs‘a. 

| Cencludo quindi in breve: nien-. 
te -censura -prevehtiva; orien‘arsi, 
invece, verso “un'opera - cancreia 
odi vidianza- e di contróllo suN’e- 
sercizio- deHa- stampa, cón richia- 
mi, temporanee, ed 
infne, dopo ehe un editore sj ‘sia 
reso contravventore per que] nu- 
mero di volte che sia previsto, la 
cessazione della “ pubb'icaziorie. 


ENRICO VALLECCHI 


$ 


Possiamo domandarci, dono 
-tanti e cosi appassionati . inter- 
venti, se il dibattito: nazionale 
sulla censura preventiva per 


stampa destinata ai ragazzi, deb- 


seatiane dai tibri e violano le jntelli gense dol ragasi lasciando sedimenti pericolosi. Gti 


te contro ii disegno di legge per 


la censura preventiva della stiam- 


‘Tiunitosi l'anno. scorso a Riccio- 


~chezza di riconosce re | 


che onora- coloro che io. concepi- 


_-stante, quotidiano e diciamo. pure’ 


za. Chiudere gli occhi di frente a 3 
tale pericolo; per uno scrupelo di. 


þe non solo irresponsabjliia ma 
to progettato e articolato. il dise- - 


> negli organismi sociali; e ad es5o 


- gazione che la 


„Secondo i- sistemi- ai. ba ritenersi finito e sia giunto il 

quando si arriva al momento di 

sottoporre a revisione le «bozze>, 

vuol dire che tutto ij lavoro pre- Pa 


lunghissimo e costo- 


a incisione è messa in Sentimentale, a quello che do- te nella i informare 
macchina è terminato, A questo Webbe essere. La responsabilità quella parte di opinione pubbli- 
punto non è più possibile, anche va fatta risalire in parte alla im- ca che è più sensibile aj proble- 


mi della morale e dej costume, 
mentre non appare certo suffi- 
po’ cente a chiarire tutti i motivi di 
ordine giuridico e tutti gli aspetti 


perciè, 
una revisione de] materiale prima 
che sia messo in lavorazione. Ta- 


gare che oggi pos- 
cemente regnante 
ARREDI €E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merieiti - Ricami 
Sarterta per Eociesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a % 

Piazza Navona) 


ROMA - Telefono 30.007 
LA OUTTA SUCCURSALI | 


organi di stampa- e dell’opi- 
nione pubblica, e le trasferisca in 
sede tecnica, deve ie esigenze 
della vita morale e civile assu- 


‘Questa per 
di piu, il vantaggio di snellire il « di vigilanza e ry controllo del- 
lavoro Comitati di Vigilan- ja stampa», e che invece si ri- 
za, a cui non rimarrebbe altro che -5 se non erro, in una vera e 
il- compito di controllare se il la- censura preventiva, non 


mono ja forza e ia maestà della 


attraverso la minuta analisi giu- 
ridica che ancora deve essere 
compiuta prima- di chiedere alle 
Assemblee uropinione decisiva, 
sara possibile — se non proprio 
famite — ridurre in formule pra- 
tiche į concetti polemici che sono 
stati agitati ‘dalla -vasta discus- 
sione, € qui deve essere possibile 
Tiso'vere in wno spirito di 
spönusabilità e di giustizia, che alla . 
Dostra gente -non fa ‘difetto, uno 
dei problemi : più delicati del co- 
stume di vila e quindi delle gene- 
razioni di domani. 

Oltre alla ripetuta accusa di in- 
state eleva- 


 eontrollo dela stampa giova- 
nile due obiezioni d'ordine funzio- 
nale: il ritardo che la procedura 
el controllo naturalmente com- 
porta e il danno che dalle. deci- 
sioni degli appositi organi può 
derivare lle pubblicazioni € per- 
tanto alle categorie editoriali, 
grafiche -e gio:natistiche, Ma so- 
prattutto si.e ripeituftameaie e con | 
- particolare vivacità prospettato ii `~ 

pericoto dala censura pre- a 
ventiva sulla sampa per i ragazzi. 
-si scivoli inevitabilmente verso 


pa` in genere, violando cosi i! 
principio della libertà di stampa 
che è contemplato dalla Costitu- 
zione ed è acquisito alla co: cien= a 
‘ga del popolo. 
Sono tutti apptesea= 
bili, seppure in diversa misura, € 
` senza dubbio saranno tenuti pre- 
senti dal senso di equità, -€ vor- 
remmo dire dal senso di univer- 
“salità, def legislatore che per fare 
una legge buona, cioè viva, deve 
risolvere il “(res e il «contro », 
componendo e autite 
intési di giustizia. E pa- 
-Yimenti ‘saranno tenuti in ade- 
8uato.conto i propositi di autodi- 
sciplina solennemente enunciati 
con diversi voti dagli editori. e 
dai giornalisti, primi .fra tutti 
quelli, veramente degni di elogio, 
che sono stati formulati con ap- 
provazione unanime dal Con- 
gresso Nazionale della. Stampa 


ne. Niente di tutto ciò che corri- . 
‘sponde a un. diritto, a un ideale . 
: anche ad un Jegittimo interesse 
di e disin- 
ttadini può essere trascu-. 
rato. Bisogna pero avere la fran- 
he, se an- 
che i] pericole non ; & com- l 
prensibile il timore che la cen-: 
sura, preventiva. sulla stampa per : 
ragazzi .possa portare- a imprevi- P 
ste limitazioni :della piena tiber- 
ta di stampa com’é contemplata 
dalla Costituzione e com’é senti- 
ta dai nostri spiriti di uomini li- 
beri: ed è un timore, -del resto, 


scono. Ma: di contro a questo ipo- 
tetico e' opinabile- pericolo è già 
in atto oggi ìl pericolo reale, co- 


allarmante, .che le pubblicażieni 
oscene é di: cattiva concezione 
rappresentano. per. l'integrità mio- 
yale, e quindi: civile, della: nostra . 
infanzia e della ‘nostra adalescen-_ 


osservanza costituzionale -da `risol- 
vere con i:mezzi opportuni, sareb- 
colpa, 0: peggio. Per ‘questo é ‘sta- 
gno di legge, senza pretesa tutta- 


; . Via di fare opera definitiva; . per 


questo è ritenersi chiarifica- 
-tore e prezioso il. dibattito svoltosi 
sulla stampa, -nelle assembee, 


deve- necessariamente - seguire, — 
ora, io sviluppo- giuridico del pro- 
blema in sede parlamentare.. 


Anzi, noi abbiamo la netta sen- 
nte esi- 

per i ragazzi sia avvertito come 
lọ avvertiamo noi dagli stessi so- 
stenitori del'altra soluzione, da 
coloro che ufficialmente ravvisa- 
no soltanto- un vago e futuro pe- 
‘ricolo per Tlindipendenza della 
stampa. E questa nostra convin- 
zione che traiamo dal fatto che 
uno dei più tenaci critici del pro- 
getto di legge, esponente autore- 
vole delia classe giornalistica e fi 
scrittore di uno dei più grandi | 
organi di stampa italiana, ha con- f 
cluso la sua polemica dicendo che A 
gli opportuni emenda- 

menti bisognera salvaguardare in- : 
sieme la tutela del buon costu- 
me e la tutela delle libertà de- 
mocratiche. 
“Questa è una prova di serietà e i ; 
di responsabilita: e su questo pia- $i 
no tutti gli italiani di spirito libe- pi 

m e morale si troveranno certa- ‘| 
mente d’accordo, 


GIAMBATTISTA MIGLIORI 


atiraverso 


rr 
4 
| 
A 
| 
ee ovvio, anche per i giornali desti- ~ i 
tuttavia allor- | 
che si-entra nel settore | 
ae dea stampa -per rag 
che la sotieta abbia 
4 
f E' -necesario, peraltro, che sia = 
sviluppata una buona stampa at- . 
4 ta a combatiere con molta effi- . 
tacia la stampa dđťleteria e non ~ | a 
vato, è di ad attuarsi ćon 
| mezzi propri adeguati. L'iniziati- - 
H wale del fanciullo meriti altret- 
H tanta attenzione e assistenza. 
; La proposta di legge per il con- ~ Eoo. $j 
J ragazzi, non può che trovare la 
l piena adesione di quanti si dedi- | 
racolte da U. PIAZZA — L. 200 
Li - ; mMieriore. Come iVelo DHO TOTS 
7 FAENZA (Ravenna) 
i d | una preparazione così complessa “S¢gni da altri paesi, ed in ps 
alFistinto avventuroso ed un 
- e tanto meno correggere una sola £ a 
f parola che non risulti conforme ai ™-U® certo senso cinico dei 
a giudizi- dei revisori. gazzi che viene incoraggiato col di carattere sociale che la deli- 
; l propinare loro ciò che essi desi- cata questione della stampa per 
i | Y i D iN derano; però, largamente influi- i ragazzi ha posto dinnanzi alla 
$ Li sce anche la mira degli editori al nostra coscienza di cittadini, di 
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Un comunicato ufficiale, reso 
pubblico ieri a Belgrado, annuncia 
che S. E. Mons. Luigi Stepinac è 
stato -posto in -« libertà condizio- 
] -nata ». 
| | Diamo. il testo della nota, come 
appare nel bollettino italiano fu- 
~mero 287 (Anno VI) della Tanjug 

. (6 dicembre 1951). 

«L’ex Arcivescovo di Zagabria, 

Aloisio . Stepinac è stato oggi po- 

sto in libertà condizionata in se- 

Quito ad una decisione del Mini- 
stro degli Interni della Croazia. 


ionia, 


ħa. dichiarato: « Io 


 _ In questo: cam 


era alate condannato vii. 
į Ottobre del 1946- dal Tribunale su~- 
N Tremo delta K.P. 
ont di reclusione per 
= ‘durante la guerra con il governo 
 qQuisiing del cosidetto stdto indi- 
`.. pendente croato e con le ‘autorita. 
@Woccupazione italiane e tedesche. 
L’ex Arcivescovo di Zagabria, 
- che ha oggi 53 anni, durante il pe- 
riodo di liberta condizionata, vivra 
net suo Paese natale di Krasic, di- 
stretto di Jestrebar, nella RP. 
Croazia. Egli ha deciso di stabitir- 
Si nella casa parrocchiale del par- 
roco locale. Stepinac è stato rimes- 


4 


della pena, ta quale prevede che 
it condannato può essere liberato 
se di buon comportamento, anche 
prima di aver scontato la mete del- 
la pena, per la qual ċosa la deci- 
sione spetta al Ministro degli inter- 
ni della Repubblica in il con- 
dannato sta scontando la pena ». 
Monsignor Stepinac ha lasciato 
la prigione di Lepoglava lta sera 
. del 5 dicembre ed è stato subito 
trasferito nella canonica di Krasic. 
Il mattino successivo, dopo la Mes- 
sa celebrata nella“ piccola chiesa 
di quel villaggio, egli ha -risposto 
alle domande di alcyni giornalisti 


if 
chiamandolo «ex Arcivescovo », si 
“era caduti in errore. « Io sono an- 
cora Arcivescovo di Zagabria. Sol- 
tanto con la forza lascerò questo 
paese; vi resterò sino a quando il 
Santo Padre lo virrd. In questo 
campo il. governo non può. far 
niente; può soltanto ragione 
di me con la forza». 


condizioni 
so in libertà condizionata in base 


affermando, prima di tutto, che, 


Ci atteniámo al resoconto del COT- 
rispondente  dell’agenzia Reuter 
com'è stato trasmesso dall ANSA. 
L'agenzia aggiunge ancora che, in- 
terrogato,, sulla situazione politica 
in Jugoslavia, l’Arcivescovo ha di- 
chiarato che essa è un poco muta- 


ta. Domanda pleonastica — ci sia 


consentito di rilevare — perchè 
non si possono chiedere impres- 
sioni del genere ad. un uomo che 
esce per la prima volta, dopo oltre 


-cinque anni di segregazione. Sul 


periodo. trascorso nel carcere di. 


e La sera del 5 dicembre dopo:cinque anni 
a... Mons. Stepinac é.stato posto 
in. «libertà condizionata ». Ai giornalisti 


sono ancora Arci- 


vescovo: di Zagabria; Soltanto con: la 
forza lascierò questo Paese; vi resterò 
‘| sino a quando il Santo. Padre lo’ vorrd. . 
il Governo non può far 
tanto: di me 
_ con Ja: forza». 


Lepoglava, Mons. Stepinac he dèi 


« non pores tamentarmene séb- 


> parecchie grandi 

difficoltà. Penso tuttavió 

de meglio non 
It corrispondent Belgrado del 


Ze g 


Mondo, dal in una neti- 
gia data da Krasic, assicura che 
l'Arcivescovo avrebbe anche detto: 
...Pergonalmente sono molto sod- 


disfatta perchè faccio il mio dove- 
re. Qui, come in prigione, posso 


adempiere ai miei doveri sacerdo- 
tali-. Bisogna giungere ad un dc- 
cordo fondato suWlonestà e sulle 
poste. dall 


essenziali 


LUIGI STEPINAC 


Chiesa cattolica e cioè: matrimonio 
religioso, insegnamento religioso 
nelle scuole, esistenza di una stam- 
pa cattolica libera. Bisognerà  di- 
fendere finò in fondo il matrimonio 
religioso, perché è un Sacramento 
stabilito dal Signore che Vuomo non 


ha it diritto di modificare». ` 


Della « liberazione » dell’Arcive.- 
scovo di Zagabria si parlava, come 
i lettori sanno, gid da qualehe mese. 


Le voci st erano fatte pit insisten- 


ti quando, pochi giorni or sono, il 


~Capo detla Repubblica federale ju- 


goslava, scrivendo ad un giornalista 


americano che lo’avevt interrogato 


in merito, disse che la questione 
« sarebbe stata risolta » anche sen- 
-zæ il benestare del Vaticano al più 
tardt entro un mese, ma è chiaro 


in Jugoslavia egli NON potra 
pik svolgere le funzioni di alto 


prelato della Chiésa...». Il. gesto- 
annunciato ieri, percid, conferma + 
proponimenti del ‘governo di Bel- 


~- gfade chtamando Mons. Stepinac 
.«ex Arcivescovo di Zagabria» 


e, come si è visto, lo ha messo in 
luce lo: stesso prelato — le Autori- 
tà civili: della. Repubblica. federale 
si arrogano un dirittö. che’ non è 


‘loro, come di nessuno‘ Stato. L’os- 
Sequig 


he si deve alla dignità del- 
L.peTsona Umana ao vere 
Triconescimento che per Mons: Ste- 


. pinac, Arcivescovo di Zagabria, è 


meno duro l'essere sorvegliato in 
una casa parrocchiale piuttosto che 
reċluso- in una prigione. Ma per lo 
stesso motivo, si- deve riconoscere 
che non’ pud parlarsi di libérazione 
e, ancor meno, di riabilitazione. Non 
bisogna poi dimenticare che il pro. 
blema delle condizioni fatte alla 
Chiesa Cattolica in Jugostavia non. 
si esaurisce nel caso Non 


a Mons. bisia mostra il piecolo altare dove ha petutó- celebrare 


provvedimento 


PN 


si deve, infatti, dimenticare che 
sono tuttora in prigione Mons. Pie- 
tro Ciule, Vescovo di Mostar e cir- 
ca 200 sacerdoti e religiosi; che 
molte congregazioni religiose fem- 


minili sono state disperse e se- . 


questrate le case che le ospitavano. 
Sono pure sotto sequestro gli edi- 

fici di atcuni seminari, la stampa 
cattolica, di- fatto, non esiste, le 
_Seuole cattoliche non sono permes- 


il -satrificio’ delta Santa Messa 


se, la libertà di culto, infine, ri- 
mane- controliata e spesso soffo- 
cata da disposizioni vessatorie. H 
reso verso ` Ta per- 


sona di Mons. Luigi Stepinac non 


“muta queste circostanze di fatto 
_ che sono e rimangono per ta va- 
lutazione dei rapporti tra. Stato e 


provate. dal 


Il « libertà- condisiónats » dal 


governo federalë jugoslavo all'Arcive- 
sċovo di Zagabria, apre le porté del car- 


cere a Mons. Luigi Stepinac e gli- con- 


sente, come si dice altrove, di riaffer- 
‘mare con nobile fermezza i suoi diritti 
‘di Vescovo ingiustamente impedito nel- 
Yesercizio del suo ministero. Nell'annota- 


re questo episodio e nel metterlo nel suo 
giusto valore, noi non possiamo non 
volgere il pensiero ad altri Vescovi, a 


tanti sacerdoti, a tanti fedeli — umili e 


ignoti confessori della fede — che in tan- 
ta parte dell'Europa e del mondo sono 
in catene, soffrono nei luoghi di concen- 
tramento, o anche, come il sacerdote ci- 
nese Padre Tong, hanno dato la vita per 


la fedeltà a Cristo e alla sua Chiesa. 


Mons. Stepinac, nel suo grande dramma, 
puo considerarsi privilegiato dalla Prov- 
videnza la quale non ha consentito che la 
sua mente fosse spenta, come quella di 
altri suoi Fratelli nell'Episcopato, insie- 
me alla sua libertà fisica. Egli, potè par- 


lare al processo o difendersi, respingere - 
le accuse, levare la sua fërma diäğnitosa- 
protesta quando venne 


condannato. 
Lo stesso 


libertà morale. 
Esaltandọ oggi la figura di Mons. Lui- 
gi Stepinac, Arcivescovo di Zagabria, il 
nostro pensiero non puo:non andare an- 
che a questi nuovi martiri cui la tiran- 
nide scientifica precluse il più elementare 
dei diritti: quello alla legittima difesa. 
Dal silenzio doloroso- di tutte le carceri 
comuniste, dai campi di lavoro forzato, 
dai lontanissimi esili, si alza una voce 
silenziosa che gli uomini non odono ma 
che giunge a Dio. 
E una teoria di martiri nuevi <—~ wai 
mai, forse, la cristianita conobbe — con- 
ferma ancora una volta la grande pro- 

messa: Non prevalebunt. 
S. T. 


| rivilegio non fa concesso 
ad aliri Vescovi che furono schiantati 
prima ancora che nella vita fisica, nella 


. - 


Chiesa nella Repubblica Federale 
jugoslava. Di fronte ad un simile 
stato di cose v’é solo da augurarsi 
che-si giunga ad ammettere le in- 
violabili liberta religiose, fonda- 


persona umana. 

Nella lettera al giorna:ista ame- 
_ vicano di cui si é. fatto cenno co- 
> minciando, (citiamo dal riassunto 
della Tanjug del 26 novembre, boil. 
280 bis, anno VI), era ricordato che 
ql governo jugoslavo « cinque o sei 
mesi or sono offri al Vaticano di 
rilasciare in liberta Stepinac a con- 
dizione che abbandonasse la Jugo- 
slavia. A tale risposta it Vaticano 
non rispose affatto, ma intensifico 
la propaganda contro la Jugosla- 
via in merito a Stepinac... ». 

L’affermazione era fondata sopra 
una dimenticanza perchè alle of- 
ferte di Belgrado la Santa Sede 
rispose con una comunicazione tra- 
smessa dellincaricato d'affari ad 
interim di quella Nunziatura Apo- 
stolica. 

La pubblico VO. R. nel numero 
del 9-10 luglio u. s.: « Essendo noto 
il giudizio della Santa Sede circa 
il processo e la. condanna dell’ Ec- 
cellentissimo Arcivescovo di Zaga- 


mento di ogni altra libertà setae, CA 


i ài, uiga sofferenza. 


bria, è ovvio che la Santa Sete me- 
 deésima sarebbe lieta se a Mons. 


Stepinac venisse restituita la libertà. 

Risulta alla Santa Sede che quel- 
VEcce.mo Prelato, convinto delia 
propria innocenza, preferisce rima- 
nere vicino ai suot fedeli. La Santa 
Sede non può che rispettare tali 
sentimenti e perciò non intende im- ` 
-porre un allontanamento contrario 
a quanto Mons. Stepinac crede, in 
coscienza, di dover fare». 


Del resto nel momento. stesso is pee 


_cut si annunciava'ta soluzione: imè 
_minente del « caso» si ribadivano 
punto per punto le accuse — ge 
processo del 
1946 — che-servirono per condan- 
“nare._a 16 anni di lavori forzati 
VArcivescovo di Zagabria: asserita 
collaborazione con gli ustascia e 
con gli occupanti durante la guer- 
ra; pretesa responsabilita nella 
persecuzione contro i dissidenti 
serbi; correità nelle violenze e nel- 
le crudeltà commesse dal regime 
: croato. 
Ma è provato da doturnenti in- 


confutabili, oltre che dalla memoria 


di chi visse quegli anni, che Mons. 
“Stepinac è l'uomo che rimprovera- 
va al potere di fatto di ailora di 


far violenza spirituale alla gente 


« per pot assassinarla e rinchiuder- 
‘la: net campi di concentramento ». 
EE’ colui che denunciava « le violen- 


"ze orribili innegabili, commesse da 


vari individui perchè voi stessi li 
avete condannati pubblicamente e 
li avete anche fucilati ». E Puomo, 
infine, che richiamava i parroci al- 
Vosservanza delle léggi canoniche 
e a non accogliere percio « conver- 
sioni in massa Ò forzate ». 

Cose note al momento del pro- 
cesso. Ribadirle oggi significa dun- 
que andar contro la giustizia e con- 
fermare un atto di arbitrio che as- 
sunse come oggi assume un signi- 
ficato- simbolico. 

~ Tutto cid va detto non per amore 
di polemica ma per la verità e la 


CARLO ADAMI 


PACINI 


Tel. 62078 


tACha 


- Sconti speciali per il Réev.mo Cle- 

ro che potrà indirizzare le Sue ri- 
chieste anche presso la libreria 
religiosa Francesco FERRARI - 
Via dei Cestari 2 - Roma, — 
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y L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 16 DICEMBRE 1951 ANNO XVIII 
y Sia destina‘a a tiscugtere Tap-~ legge. Qui, in sede parlamentare, 
By provazione del paese, per una ra- attraverso la minuta analisi giu- 
E one di principio, dale le idea- ridica che ancora deve essere 
Fi lità democratiche a cui si viene compiuta prima di chiedere alle 
educando ij popolo italiano, ed Assemblee un'opinione decisiva; 
E anche per Ia laboriosifa delia pro- sarà possibile — se non proprio 
cedara prevista. fave — ridurre in formule pra- 
ee _ Concludo quindi im breve: nien-_ tiche į concetti polemici che sono 
te -censura prevehtiva; orien‘arsi, staj agitati dalla -vasta discus- 
“un’opera - oppere sione, € qui deve essere possibile 
Cortin e délia prima pagina) nza-e di controllo su'e- riso’vere in uno spirito di 
allá voro avvia seguito quaiche va- sercizio. della-stampa, con fichia- spõnsabilità- e di giustizia, che alla - 
: E la garanzia agli editori. di prose infine. dopo che un editore sj sia dei problemi piu delicati del co- 
Molti, contestano il af- re a tacere ġli improvvisati spe- guire il ioro lavoro mentre è in 
fermando — non-si sa se più per culatori su quanto-Fumanità ha di Corso l'esame del Comitato 
F scetticismo o per pregiudizio — Jiù. sacro: l'innocenza dei- bimbi, - Delicato rimarrà -pur sempre il cessazione a ` pubb'icaziorie. Oitre alla tipetuta accusa di in- 
che, non è per- aver letto un rac- E poichè- i mali- vanno curati- Compito- dei -componenti i - Comi- 
$ conto nè avere visto deter- aila radice, selo Teaame preven- ‘ati che dovranno essere -molto : te contro if disegno di legge per 
minate Hiustrazioni, che il ragaz- ties de) materiale. da pubblicarsi ‘everi nelle cose essenziali e al- 
iB e. zo puð essere indotto ál delitto o può garantire sufficientemente la trettanto aperti al matare dei nile due obiezioni d'òrdine funzio- 
F medicina viene in nostro ‘e@ncatione dei La -revisiene preventiva sulla t lel -controllo raturalmente com- 
soceorso assèrendo che ia malat- per quanto i principii siano buo. stampa destinata ai ragazzi ha, appassionati inter, e il danno che dalle. deci- 
F tia dipende sempre da dye coef- hie degni di lode, Tapplieazione Comunque il nostro incondiziona- venti, se il +o zi 3a Sioni degli appositi organi può 
dei medesimj presenta qualche | derivare alle pubblicazioni € per- 
e, dalalira, Tagente patogeno; ed 4; tanto alle categorie editojiali, . 
è la dotta Íra questi due elemen- grafiche -e giornalistiche. Ma so- 
ti che decide. Non tutti, sono prattutto si.e ripeiutameaie e con 
ugualmente affetti dal - parlicolare vivacità prospetiato ii œ=} 
A togėno cosi da cadere in una de- | pericolo che dala censura pre- 
IE terminata forma patologica, ma ventiva sulla sampa per i ragazzi. 
ve che direfimo del medico- e del- -si scivoli inevitabilmente verso 
TE Tigienista che, confidando nella- la censura prevcntiva dela siam- 
resistenza assoluta def singeli er- - pa im genere, violando cosi i! 
ganismi, non si preoccupino , dei principio della Iibertà di siampa 
] germi patogeni, delle misure igie- che è contemplato dalla Costitu- 
; niche the dovrebbero- valere per - zione ed è acquisito alla co- cien= 
gli organismi “meno ‘resistenti ai - del popolo. ` 
d male? Ecco dunque, indicato- a noi Sono tutti argomenti - apprezza- 
i ' educatori. if dovere di prevenire bili, seppure in diversa misura, € 
. Tazione di ceri stimoli, di certi“ senza dubbio saranno tenutj pre- 
T coefficienti anche se essi non agi- - senti dal senso dì equitå, -e vor- 
i _ Scono. sý tutti allo. stesso modo; ed ‘femmo dire dal senso di univer- 
i alla societa Fa preoccupazione di salita, del legislatore che rer fare 
f preyenirli con tatt] i mezi a d una legge buona, cioè viva, deve 
Pe ae sposizione. La Tiberta di Stampa risolvere il “= e il «contro», 
F 3 è un préblema gravissimo che bi- componendo le tesi e le antitesi 
4 in una sintesi di giustizia. E pa- 
. trimenti ‘saranno tenuti in ade- 
. uato conto i propositi di autodi- 
; scipjirs mente s~ 
miti-se si tratta di tutehare i i 
4 spetiare la liberia dopinione di quelli, veramente degni di elogio, 
un m o la’ cui fiberta di e- che i i 
: sono stati formulati con ap- 
spressione del proprio pensiero provazione unanime dal Con- 
Evidentemente 
riunitosi l'anno scorso a Riccio- 
re cui — deve attendere Rip x ne. Niente di tutte ciò che corri- | 
© anche ad un legittimo interesse 
economico di categorie e 
goli cittadini può essere trascu-. 
rato. Bisogna però avere la fran- 
chezza di riconoscere che, se an- 
i che ij pericolo non esiste, è com- 
‘7° : prensibile il timore che la cen- 
7 sura. preventiva sulla stampa per 
Š ragazzi portare- a imprevi- 
ste limitazioni -dela piena Tiber- 
it ta di stampa com’é contemplata 
dalla Costituzione e com'è senti- 
4 ta dai nostri spiriti di uomini li- 
d beri: ed è un timore, del resto, 
che onora- coloro che io. concepi- 
ir scono. Ma di contro a questo ipo- 
L tetico e opinabile. pericolo è gia 
44 in atto oggi il pericolo reale, co- 
i -stante, quotidiano e diciamo pure 
+} allarmante, che ie pubblicazieni 
oscene E€ dj. cattiva concezione 
rappresentano. per l'integrità mio- 
rdle, e quindi: civile, della- nostra 
infanzia e della nostra ađddlescen- 
za. ‘Chiudere gli occhi di frente a 
i tale pericole, per uno scrupelo di- 
osservanza costituzionale da ` risol- 
+ vere con i mezzi sareb- 
IE be non solo irresponsabjiita ma 
ik. colpa, 0: peggio. Per questo è sta- - 
to progettato e articolato il dise- - 
E gno di legge, senza pretesa tutta- 
4 -Via di fare opera definitiva; per 
d questo è da ritenersi chiarifica- 


“tore e prezioso il. dibattito svoltosi 
Sulla stampa, nelle assemblee, 
: . negli organismi sociali; e ad esso ` 


_ Le immagini scattane dai tibri e violano le jstelligeaze dei ragazzi lasciando sedimenti pericolosi. GH 


ora, io sviluppo -giuridico del pro- 
` un giera quanto mate kaane fatto blema in sede parlamentare.. 


a Anzi, noi abbiamo la netta sen- 


sazione che la nte esi- 
ritenersi sia giunto il preoccnpe 
jel stenza del pericolo di Corruzione 


sioni. Il quesito è logico e natu- Jọ ayyertiamo noi dagli stessi so- 


stenitori del'altra soluzione, da 
coloro che ufficialmente ravvisa- 
i no soltanto un vago e futuro pe- 
‘ricolo per Tindipendénza della 
stampa. E questa nostra convin- 
zione che traiamo dal fatto che 
uno dei più tenaci critici del pro- 


una preparazione così complessa mentre non appare certo suffi- setto di legge, esponen autore- 
e tanto meno correggere una sola cente a chiarire tutti i motivi di Vj. della classe eo Ree ray 
parola che non risulti conforme ai ™ S : ordine giuridico e tutti gli aspetti Serittore di uno dei più grandi 
giudizi dei revisori. a ee col di carattere sociale che la deli- organidi stampa italiana, ha con- 
E propinare loro che desi cata questione della stampa cluso ła sua polemica dicendo che 
una attraverso głi opportuni emenda- 
che menti bisognerà salvaguardare in- 
le sieme ia. tutela del buon costu- 


me e ia tutela delle libertà de- 
mocratiche. 

“Questa è una prova di serietà e 
di responsabilità: e su questo pia- 
no tutti gli italiani di spirito libe- 
ro e morale si troveranno certa- 
mente d'accordo. 


4 
| 
| 
: La proposta di legge per il con- ` | a 
| piena adesione di quanti si dedi- 
4 
f sottoporre a révisione le «bozze», La attuale produzione di stam- fale, Ma NON sempiie 
racosite da U. PIAZZA — L, 209 Vuol dire che tutto ij lavoro pre- pa periodica per ragazzi è asso- è la risposta: giaechè il dibattito 
| Libreria Rcligiesn Marie Belecncsi paratorio — lunghissimo e costo- ‘™tamente inferiore, come . livello può considerarsi, forse, esaurien- 
i FAENZA (Ravenna) so — dellincisione e messa in *™timentale, a quello che do- te nella funzione di informare md 
È A qnesto vrebbe essere. La responsabilità quella parte di opinione pubbli- 
l punto non è più possibile, anche va fatta risalire in parte alla im- ca che è più sensibile aj proble- j 
; ær un'ora soltanto. teher ferma PoOrtazione di materiale, scritti e mi della morale e dei costume, i; 
| | Pamtefied operare sugli efigimali delle validità del prodotto sa essere utile un passe interme- 
cemente regnante importanti, quali i cine- E 
$ ARREDI € PARAMENTI SACRI ramana portant) quali i cine- Nonostante queste precise con- dio, cioè un'azione di coordina- j 
Scierie - Merieifi - Ricami siderazieni, ritengo che la propo- mento che racceiga te reazioni ig 
i Sartoria per Eoclesiastici | Questa procedura avrebbe, per sta di legge, che viene chiamata degli organi di stampa- e dell’opi- $ 
i VIA TORRE MHILZINA n. 26 a % di più, il vantaggio di snellire il «di vigilanza e di controllo del- nione pubblica, e le trasferisca in 
— SS lavoro dei Comitati di Vigilan- ja stampa», e che invece si ri- sede tecnica, deve le esigenze 
; LA DITTA NON SA SUCCURSALI § 72, @ Cul non rimarrebbe altro che solve, se nen erro, in una vera e della vita morale e civile assu- ' 
l a! ii Compite di controllare se ii ia- propria censura preventiva, non mono ia forza € ia maestà della GIAMBATTISTA MIGLIORI 
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alle domande di a 


NUM. 50 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


MONS. LUIGI 


Un comunicato ufficiale, reso 
pubblico ieri a Belgrado, annuncia 
che S. E. Mons. Luigi Stepinac è 
stato posto in «libertad condizio- 


-nata ». 
-Diamo il testo della nota, come 
appare nel boliettino italiano fu- 
-mero 287 (Anno VI) della Tanjug 


(6 dicembre 1951). 


«L’ex Arcivescovo di Zagabria, 


Aloisio Stepinac è stato oggi po- 
sto in libertà condizionata in se- 
guito ad una decisione del Mini- 
_ stro degli Interni della Croazia. 


Ci atteniamo al resoconto del cor- 
rispondente dell’agenzia Reuter 
com’e stato trasmesso dall ANSA. 
L'agenzia aggiunge ancora che, in- 
terrogato, sulla situazione politica 
in Jugoslavia, l'Arcivescovo ha di- 
chiarato che essa è un poco muta- 
ta. Domanda pleonastica — ci sia 
consentito di rilevare — perchè 
non si possono chiedere impres- 
sioni del gemere ad. un uomo che 
esce per la prima volta, dopo oltre 
cinque anni di segregazione. Sul 


periodo trascorso nel carcere di- 


La sera del 5 dicembre dope:cinque anni 


di fionia, Mons. Stepinac è-stato posto 
in. « rta condizionata ». Ai giornalisti 


ha lo 


sono ancora 


di Zagabria; Soltanto con la 
forza lascierò questo Paese; vi resterò 
Santo Padre lo vorrà.. 


ottobre del 1946- dal Tribunale su- 


premo della R.P. di Croazia a 16 an- 
ni di reclusione per collaborazione. 
durante la guerra con il governo 
ente croato e con le autorità 
T'occupażione italiane e tedesche. 
di Zagabria, 


L’ex Arcivescovo 


| ~ che ha oggi 53 anni, durante il pe- 


riodo di libertà condizionata, vivrå 
net suo Paese natale di Krasic, di- 
stretto di Jestrebar, nella RP. 

Croazia. Egli ha deciso di stabitir- 
si nella casa parrocchiale del par- 
roco locale. Stépinac è stato rimes- 
so in libertà condizionata in base 
legge jugosiava sull’esecuzio- 
ne della pena, ta quale prevede che 
it condannato può essere liberato 
se di buon comportamento, anche 
prima di aver scontato la meta del- 
la pena, per la qual cosa la deci- 
sione spetta al Ministro degli inter- 
ni della Repubblica in ‘Cui il con- 
dannato sta scontando la pena ». 


Monsignor Stepinac ha lasciato 


la prigione di Lepoglava ta sera 
. del 5 dicembre ed è stato subito 
trasferito nella canontca di Krasic. 
Il mattino successivo, dopo la Mes- 
sa celebrata nella piccola chiesa 
di quel villaggio, egli ha r sto 
alcuni 
affermando, prima di tutto, che, 
chiaħmandolo «ex Arcivescovo », si 


“era caduti in errore. «Io sono an- 


cora Arcivescovo di Zagabria. Sol- 
tanto con la forza lascêrò questo 
paese; vi resterò sino a quando il 
Santo Padre lo virrd. In questo 
campo il governo non puo far 
niente; puo soltanto aver oe 
di me con la forza >». 


altri suoi Fratelli nell’Epi 
me alla sua liberta fisica. 


campo ii Governo non pas far 
= tanto aver ragione di 
con la forza». 


me 
* 


Lepoglava, Mons. Stepinac ha det- 


to: «non posso tlamentarmene seb- 


bene vi fossero parecchie grandi 
difficoltà. Penso tuttavia che sareb- 
de ment non parlarne ». 
L pondente da Belgrado del 

1a suo, in uF 


sie data dé Krasic as assicura che 


l'Arcivescovo avrebbe anche detto: 


< ..Pergonalmente sono molto sod- 


disfatto perchè faccio il mio dove- 
re. Qui, Come in prigione, posso 
adempiere ai miei doveri sacerdo- 
tali-. Bisogna giungere ad un ac- 
cordo fondato sull’onesta e sulle 
condizioni- essenziali 


_ | Mons, Stepinac mostra il piecolo altàre 


poste dalla 


Chiesa cattolica e cioè: matrimonio 
religioso, insegnamento reiigioso 
nelle scuole, eSistenza di una stam- 
pa cattolica libera. Bisognerà` di- 
fendere fino in fondo il matrimonio 
religioso, perché è un Sacramento 
stabilito dal Signore che luomo non 
ha it diritto di modificare ». 


Delia «liberazione» dell’ Arcive--° 


scovo di Zagabfia si parlava, come 
i lettori sanno, gid da qualehe mese. 
Le voci st erano fatte pit insisten- 
ti quando, pochi giorni or sono, il 
-Capo detla Repubblica federale ju- 


. - goslava, scrivendo ad un giornalista 


americano che lo avert interrogato 


in merito, disse che lta questione 


x sarebbe stata risolta » anche šen- 
za il benestare del Vaticano al più 
tarđi entro un mese, ma è chiaro 
che in Jugoslavia egli non -potrà 


più svolgere te funzioni di alto 


prelato della. Chiesa... ». Il gesto 
annunciato ieri, perciò, conferma i 
proponimenti del governo di Bel- 


etade chtamando Mons. Stepinac 
«ex Arcivescovð di Zagabria» — 
2, come si € visto, lo ha messo in 


luce lo- stesso prelato — le Autori- 
ta civili della. Repubblica federale 


8i arrogano un diritto che’ non è 


loro, come di nessuno Stato. L’os- 
sequio che si deve alla dignita del- 
‘la persona umana řende doveroso il 
riconoscimento che per Mons: 
pinac, Arcivescovo di ggabria, 
sorvegin 

una casa parrocchiale piuttosto che 
recluso in una prigione. Ma per lo 
stesso motivo, si- deve riconoscere 
che non’ puo parlarsi di liberazione 
e, ancor meno, di riabilitazione. Non 
bisogna poi dimenticare che il pro- 
blema delle condizioni fatte alla 
Chiesa cattolica in Jugostavia non 


si esaurisce nel caso Stepinac. Non 


Il « liberta- condizionata » concessa dàl 
governo federale jugoslavo all'Arcive- 
 sċovo di Zagabria, apre le porte del car- 
cere a Mons. Luigi Stepinac e gli con- condannato. 
sente, come si dice altrove, di riaffer- 
‘mare con nobile fermezza i suoi diritti 
‘di Vescovo ingiustamente impedito nel- 
-Yesercizio del suo ministero. Nell’annota- 
re questo episodio e nel metterlo nel suo 
giusto valore, noi non possiamo non 
volgere il pensiero ad altri Vescovi, a 
tanti sacerdoti, a tanti fedeli — umili e 
ignoti confessori della fede — che in tan- 
ta parte dell'Europa e del mondo sono 
in catene, soffrono nei luoghi di concen- 
tramento. o anche, come il sacerdote ci- 
nese Padre Tong. hanno dato la vita per 
la fedelta a Cristo e alla sua Chiesa. 
Mons. Stepinac, nel suo grande dramma, 
puo considerarsi privilegiato dalla Prov- 
videnza la quale non ha consentito che la 
sua mente fosse spenta, come quella di 


Lo stesso 


insie- 


fisica. Egli, potè par- 


le accuse, levare la sua ferma « i 
protesta quando venne ingiustamente 


ad altri Vescovi che furono schiantati HE 
libertà morale. j 

Esaltando oggi la figura di Mons. Lui- | 
gi Stepinac, Arcivescovo di Zagabria, il | 
nostro pensiero non puo non andare an- | 
che a questi nuovi martiri cui la tiran- | 
nide scientifica precluse il più elementare | 
dei diritti: quello alla legittima difesa. | 
Dal silenzio doloroso di tutte le carceri | 
comuniste, dai campi di lavoro forzato, 
dai lontanissimi esili, si alza una voce 
silenziosa che gli uomini non odono ma 
che giunge a Dio. 

E una teoria di martiri nuovi — quale | 
mai, forse, la cristianità enemies x con- | 
ferma ancora una volta la grande pro- | 
messa: Non prevalebunt. | 


non fa concesse 


S. T. 


" 
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Nel velté del sacerdote di Cristo i segrei una huiga sofferenza 


si seve,.infatti, diment#® 

tO tuttora in Pripion 
tro Ciule, Vescevo di Mostar e cir- 
ca 200 sacerdoti e religiosi; che 
molte congregazioni religiose fem- 


minili sono state disperse e se- . 


questrate le case che le ospitavano. 

pure sotto sequestro gli edi- 
fici di alcuni seminari, la stampa 
cattolica, di fatto, non esiste, le 
seuole cattoliche non sono vermes- 


dove ha petute celeBrare il satrificio della Santa Messa 
se, la liberta di culto, infine, ri- 


mane controllata e spesso soffo- 
cata da disposizioni vessatorie. H 


provvedimento preso verso la per- 


sona di Mons. Luigi Stepinac non 


I$ muta queste circostanze di fatto 
§ che sono e rimangono per la va- 


lutazione dei rāpporti tra- Stato e 
Chiesa "a Repubblica Federale 
jugoslava. Di fronte ad un simile 
stato di cose v’é solo da augurarsi 
che si giunga ad ammettere le in- 
violabili libertad religiose, fonda- 


mento di ogni altra liberta detla, 


persona umana. 

Nella lettera al giorna.ista ame- 
ricano di cui si è fatto cenno co- 
minciando, (citiamo dal riassunto 
della Tanjug del 26 novembre, boil. 
280 bis, anno VI), era ricordato che 
il governo jugoslavo « cinque o sei 
mesi or sono offri al Vaticano di 
rilasciare in libertå Stepinac a con- 
dizione che abbandonasse la Jugo- 
slavia. A tale risposta il Vaticano 
non rispose affatto, ma intensificò 
la propaganda contro la Jugosla- 
via in merito a Stepinac... ». 

L'affermazione era fondata sopra 
una dimenticanza perchè alle of- 
ferte di Belgrado la Santa Sede 
rispose con una comunicazione tra- 
smessa delľincaricato daffari ad 
interim di quella Nunziatura Apo- 
stolica. 

La pubblico VO. R. nel numero 
del 9-10 luglio u. s.: « Essendo noto 
il giudizio della Santa Sede circa 
il processo e la condanna dell’Ec- 
cellentissimo Arcivescovo di Zaga- 


-*pure provate dal 


CF 

' sarebbe tieté se a Mons. 
Stepinac venisse restituita la libertá. 

Risulta alla Santa Sede che quel- 
lEcc.mo Prelato, convinto dela 
propria innocenza, preferisce rima- 
nere vicino ai suoi fedeli. La Santa 
Sede non può che rispettare tali 


sentimenti e perciò non intende im- 


porre un allontanamento contrarie 
a quanto Mons. Stepinac crede, in 
- edscienza, di dover fare ». 


Del resto nel momento stesso k 


_cui si annunciava'la soluzione 
-minente del < caso» si ribadivano 
punto per punto le accuse — nep 

processo del 
1946 — che- servirono per condan- 
nare a 16 anni di lavori forzati 
VArcivescovo di Zagabria: asserita 
collaborazione con gli ustascia e 
con gli occupanti durante ta guer- 
ra; pretesa responsabilita nella 
persecuzione contro i dissidenti 
serbi; correita nelle violenze e nel- 
le crude commesse dal regime 


: croato. 


Ma è provato da documenti in- 


_confutadili, oltre che dalla memoria 


di chi visse quegli anni, che Mons. 
Stepinac è l'uomo che rimprovera- 
va al potere di fatto di ailora di 


-far violenza spirituate alla gente 


« per poi assassinarla e rinchiuder- 
‘la- net campi di concentramento ». 
E’ colui che denunciava «le violen- 


- ze orribili, innegabili, commesse da 


vari individui perchè voi stessi li 
avete condannati pubblicamente e 
li avete anche fucilati ». E uomo, 
infine, che richiamava i parroci al- 
Vosservanza delie léggi canoniche 


e a non accogliere perciò « conver- 


sioni in massa 0 forzate ». 

Cose note al momento del pro- 
cesso. Ribadirle oggi significa dun- 
que andar contro la giustizia e con- 
jermare un atto di arbitrio che as- 
sunse come oggi assume un signi- 
ficato simbolico. 

-~ Tutto cid va detto non per amore 
di polemica ma per la veritå e la 
chiarezza: | 


CARLO ADAMI 


 PACINI 


Catala a tA ch 


- Sconti speciali per il Réev.mo Cile- 

re che potrà indirizzare le Sue ri- 
chieste anche presso lta libreria 
religiosa Francesce FERRARI - 
Via dei Cestari 2 - Roma. 
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Servizio sociale nelle carceri 


Nelle carceri di Rome è stato 
iniziato un servizio di assistenza 
sociale a favore dei reclusi e delle 
loro famiglie. Alcuni assistenti so- 
ciali diplomati (donne per i. repar- 
ti femminili, uomini per i reclusi 


maschi) si danno Convegno a giorni 


e ad ore fisse nei vari luoghi di 
pena, in attesa delle «chiamate >. 
Anche questo servizio funziona in- 
fatti con la caratteristica procedu- 
ra delle carceri: i reclusi sanno che 
vi sono persone pronte a venire in 


loro soccorso ad una chiamata: il- 


medico, il cappellano, ecc. A queste 
‘persone si è ora. aggiunto l'ässi- 
stente sociale; e le chiamate sono 
assai più numerose di quanto allo 
inizio non si potesse prevedere, da- 
to che i compiti dell'assistenza so- 
ciale abbracciano una gamma moi- 
to vasta di problemi e di esigenze. 

Per ottenere l'istituzione di que- 
sto servizio si sono dovute superare 
non poche difficoltà. I regolamenti 
‘carcerari sono vecchi; un po’ me- 
‘no, forse, dei reclusori, ma comun- 
que arretrati. di parecchi lustri ri- 
spetto alle esigenze imperiose dei 
tempi nostri. Per quanto riguarda 
Roma, tuttavia, le difficoltà si so- 
no potute appianare, grazie alla 


comprensione della direzione delle 


carceri, alla quale non erano sfug- 
gite le richieste: formulate in un 
recente Congresso Internazionale 
dei Cappellani 


Mmissione di Assistenza nel settem- 


bre dello scorso anno: — listi- 


tuziop 


mssfStenza sociale da aM@ancarsi 


«Quello del Cappellano.. 


L'esperimento di Roma si svolge, 


infatti, con assistenti sociali della 


co tempo intrapreso, sta dando ri-- 


Pontificia Commissione di Assisten- 
za e, come dicevamo, benchè da po- 


sultati insperati. Non tanto per il 
numero delle pratiche che si ac- 


‘cumulano di giorno in gidrno sui 


tavoli dei singoli assistenti sociali, 
- quanto per l'apporto che il disbrigo 


-di ognuna di queste pratiche reca 


salla redenzione: morale dëi carce- 
. Fati e al miglioramento delle con- 
dizioni morali e spirituali delle ri- 


spettive famiglie. 


Ogni pratica delinea una situa- 
zione penosa quando non addirit- 


tura drammatica. Il carcerato che 
fa appello all’assistente sociale ha 
sempre dei grossi problemi d'ordi- 


ne morale e sociale da affrontare. 
Ci sono situazioni coniugali irre- 


. golari da normalizzare, figli ille- 


gittimi da sistemare, famiglie di 
psicopatici da assestare fisicamente, 
urti tra congiunti da attutire con 
particolari azioni di diplomazia e 
di conforto: tutta una gamma di 
dolori e di miserie che in genere 


nessuno ha mai cercato di lenire 


precedentemente. C’é infine il pro- 


‘blema dei problemi: assistenza al 


-@arcerato che sta per scontare la 


pena e che ricadrebbe fatalmente 
nel delitto ove una mano fraterna 
non lo accompagnasse sulla buona 
strada e un cuore generoso non lo 
mettesse poi nelle condizioni di ré- 
starci. 
* * g 
Non si può avere un'idea dell'ef- 
ficacia di questo servizio assisten- 
ziale se non si entra nel vivo del 


-suo funzionamento. Prendiamo a 


caso alcune pratiche che la cortesia 
degli assistenti sociali ci ha per- 
messo di consultare. . 

F. S. di anni 45, di P rofessione 


- fabbro, è a Regina Coeli‘dal 21 giu- 


précisamente . 
quello indetto dalla Pontificia Com- 


gno 1951, e deve dus anni. 
di reclusione per furto aggravato. 
Le preoccupazioni che egli espri- 
me all’assistente sociale non riguar- 
dano la sua vita di carcerato: la 
spina che gli sta nel cuore è rap- 
presentata dallo sbandamento della 
sua famiglia. I figli non gli scrivo- 
no; teme che il loro silenzio sia do- 
vuto all’influenza della moglie, è 
che non siano mai stati -informati 
delle sue condizioni di* salute che 
sono assai gravi. Si tratta di t.b.c. 
polmonare. 

Poichè la famiglia del carcerato 
risiede a Colleferro, la pratica dà 


luogo ad un carteggio con il par-* 
roco. Si apprendë così che si sban- 


tersi procurare abito da 
cerimonia per il giorno in cui.sara 
restituito alla société. Ma la nota 


dominante delle confessioni dei car- 


cerati è sempre amara e le loro ri- 
chieste denunciano in genere la lo- 
ro poverta estrema e quella delle 
loro famiglie. Mancano soprattutto 
gli indumenti invernali, ma c'è an- 
che. chi sarebbe disposto a soppor- 
tare i rigori della: cattiva stagicne 
purché potesse avere un paio di oc- 
chiali, 

In. : quanto. a situazioni dramma- 
| tiche, quella del cuoco R. V. con- 
.dannátoòdatla Corte di Assise di Ro- 
-ma-a’3 anni dj reclusione per atti 


‘Accanio al cappellano che svolge sua 
incomparabile opera di rieducazione, 
con lodevole comprensione delle ési- 
genze dei reclusi, le direzioni delle car- 


ceri 


desiderano avere un assistente 


sociale. Delicati incarichi e difficili pra- 
-tiche saranno portati a compimento da 
z personale esperto e animato da cristiano 
spirito. di solidarietà.- 


della famiglia è anteceden- 
te al procedimento giudiziario. Sia 
il marito che la moglie hanno con- 
dotto una vita poco edificante: da 
cid la cattiva educazione dei figli, i 


; quali non conservano un buon ri- 


Orao dei 


che la moglie- non vuol più saperne 


di lui. 
Un -quadro familiare disastroso. 
A poco a poco esso sara però cor- 


retto da successivi interventi pres- 


so, il detenuto-e presso i suoi con- 
giunti. Una corrispondenza fra pa- 
dre e figli sarà finalmente iniziata. 
Un altro recluso per furto è A. 
F., giovane di 20 anni. Alla vigilia 
di uscire di prigione egli non ha 


che una aspirazione: potersi ripre- 


sentare « decentemente > nel «mondo 
dove anela ritornare, atteso dalla 
fidanzata e da un bimbo venuto al- 
la luce durante la sua deten- 


«zione. « Accententato per gli. in- 
dumenti >, 


dice  un’'annotazione 
nella pratica: la quale però non 
passerà agli archivi prima che 
il giovane non abbia, su con» 
siglio dell’assistente sociale, rego- 


larizzata la sua posizione famili- 


re con un regolare matrimonio. 
Ancora un caso di furto. Il pro- 


tagonista, P. F., dovrà stare in pri- 
gione sino al marzo del 1953. Ha - caso 
32 anni e vari-precéedeénti penali. A’ 


leggere un suo esposto sene dedu- 
ce. però che potrebbe riprendersi 
ove l'ambiente in cui ha vissuto si- 
nora, potesse essere rinnovato ma- 
terialmente e moralmente. La fa- 
miglia risiede, infatti, in un campo 
profughi e la rèlazione fatta dall'as- 
sistente sociale dopo una visita al- 
la baracca Che ospita i genitori e 
8 fratelli dell’arrestato traccia un 


quadro addirittura opprimente. Pe- 


nosa soprattutto: la situazione dei 
figli maschi gia in età di lavoro e 


costretti all’ozio da una persistente 


disoccupazione. 


Ogni pratica è un caso a sé, de-. 


gno di essere studiato a fondo e 
risolto con il massimo impegno, an- 
che se la farsa si mescola talvolta 
al.dramma e alla tragedia, come 


“notiamo nell’incartamento di un de- 


tenuto, che si qualifica musicista e, 
compositore e si preoccupa di po- 


Le parole del cappellano sono gradite perchè ristorano l'anima e 
aprono speranze pér il domani. 


za. Distro alla figura del condan- 
nato ci muove una famiglia tarata 
fisicamente e moralmente che ac- 
cusa pubblicamente il proprio con- 


giunto e ne teme Ja probabile ven- 


détta. E’ un’ ambiente pavas da 

ari l'assister 
sociale deve muoversi con gortea 
delicatezza nella speranza. di disten- 
dere poco a poco gli animi esacer- 
bati e di sanare le piaghe morali 
più purulente. 

_Un altro caso di sfacelo è quello 
che offre la famiglia del ventenne 
O. S., calzolaio, condannato ad 1 
anno e 4 mesi per furto aggravato. 
La madre e 7 fratelli di costui vi- 
vono in due camere a Primavalle - 
con il provento di un solo compo» 
nente. della famiglia, una ragazza di ’ 
19 anni che fa Ja fioraia. I fratelli 
sono disoccupati; uno di essi, mino- 
-rato psichico, è avviato a mendi- 
care dalla madre, vedova di un cal- 
zolaio morto poverissimó,. donna 
abituata a bussare a tutte. le porte, 
poco amante del lavoro, Qui lassi- 


stente sociale deve agire contempo- 


raneamente sui vari soggetti, pun- 
tando sulla Speranza di poter col- 


. locare al lavoro qualche altro cone 
ponente della famiglia, 


Addirittura è il 
che presenta S. D.; muratore . 


accusato dai- propri figli 


— e sembra a.ragione — di aver 
indotto al suicidio la moglie, dopo’ 
continui maltrattamenti. Che cosa 
si potrebbe fare per distendere gli 
animi così fortemente ‘ turbati. e 
per portare la speranza del perdono 
nel cuore del colpevole ? 

Non manca, infine, nella gamma 


dei casi sottoposti alla sensibilita, 


al cuore e allintelligenza dellassi- 
stente sociale, il caso — come di- 
re? — giudiziario; e non solo quel- 
lo del condannato che continua a 


_proclamare la’ propria innocenza €, 


a dicħ'ararsi vittima di un errore, 
ma anche quello di chi non sa come 
abbia potuto incappare nelle maglie 
della giustizia, come dichiara D..T. 
operaio viterbese perseguitato da 
un mandato di cattura che non gli 
fu. mai notificato a causa dei fre- 
quenti spostamenti di residenza e. 
condannato i contumacia per un 
reato, assicura, mai commesso. 
* + 


I problémi individuali dei carce- 
rati e defile loro famiglie- risultano 
da questa casistica in tutta la loro 
importanza soprattutto morale. Che 
in favore di questi sciagurati ci sia 
una grande missione da compiere 
è evidente, e per il miglioramento 
della società c’é da augurarsi che 
l'iniziativa si estenda e si moltipli- 
chi. Ma la casistica non dice .an- 
cora tutto. Per avere un'idea com- 
pleta della utilità del servizio so- 
ciale bisogna poter prendere atto 
anche della entità della assistenza 
che viene fatta nelle carceri di Ro- 
ma in un mese. Sono centinania di 
migliaia di lire che si spendono in 
soccorsi urgenti, quntali di viveri e 
centinaia di indumenti, di occhiali, 
ecc. che vengono distribuiti sia nelle 
carceri che ai familiari dei detenu- 
ti. Opera di carità imponente, dun- 
que, che unita al fervore di chi la 
amministra, spiega i risultati che 
ne. derivano. 

G. BARALIS 


Occorre ‘Speszare le sbarre dell’anima e sostencre i ba chi 


ritrova la libertà. 


PICCOLO POLEMIKON 


= 


falsificazione. antictericale!) scrive- 
~ wa, à proposito del Pontefice Pio X: 
-a Nella’ udienza _concessa ai mem- 
bri. del . congresso 
‘Pio X così si esprimeva: — Un go- 
verno, per ben governare, deve es- 
sere assoluto, dispotico, tiranno ». 

L’a Osservatore » si affrettava: a 


domandare i documenti e l'a Avan- . 


- ti! », invece di produrre le cronache 
e gii atti del Congresso antischia- 
“Vista in parola, se ta svignava di- 
cendo che la citazione del discorso 
papale si trovava sull’«a Avanti! » 
stesso di quarant'anni fa (1910). 
Si va a cercare in blibliotecha e, 


pazientemente, si trova la frase in- 


criminata, ma... “dove? in un ma- 
nifesto dei socialisti di Piacenza... 


La questione non fa un passo. Se 
la frase è falsa e Vu Avanti! a si . 


appella ai socialisti piacentini, i 
falsari sono due (o duecento!): 
Vu Avanti!» e compagni di 
cenza. 

Infatti, coi dononi alta mano, 
risulta: nel. discorso tenuto da Pio 
X ai componenti il 1 Congresso an- 
tischiavista (4 dicembre 1907) non 
‘esiste quella frase; questo discorso 
è il solo tenuto dal Papa agli anti- 
schiavisti; non esiste nel Breve pon- 
tificio (20 dicembre 1904) per il IH 
Congresso regionale di Taranto. — 

A farlo apposta, Pio X pubblicò 
una memoranda enciclica contro la 
schiavitù (7 giugno 1912) dei la- 
voratori indiani dell America del 


añtischiavista, 


Pia- 


Avanti! » di un anno fa (non . 
~. è mate assistere alla nascita di una 


sud. Le condizioni di vita di costoro 
erano crudeli e i governi civili non 
se ne preoccupavano. II Papa, in- 
vece, mandò a fare una inchiesta 
sui luoghi l'illustre missionario Pa- 


dre Giovanni Genocchi e la encicli- — 
‘ca che ne riassunse le conclusioni 
—. pubblicata col titolo « Lacrima- 


bili statu» — commosse aie il 


- mondo civile. 


. La. Chiesa, fin dalle sue origini, 


aveva sempre còndannato i maltrat- 
tamenti infiitti agli schiavi e aveva 


condannato «il nefando commer- 
cio » di essi. La Chiesa, predican- 
do e attuando la morale del Van- 


gelo — che considera tutti gli uo- 


mini figli del Padre e fratelli, sen- 


- Za distinzione di liberi e schiavi — 


la Chiesa determinò la progressiva 
abolizione della schiavitù. 

Pio X, con l’enciclica del 1912 rin- 
novava la più bella tradizione cat- 


tolica e rivendicava la santa tiberta 
di Cristo, 


C’é bisogno di dire che nell’en- 
ciclica non.c’é neppur l'ombra della 
a insensata attribuita al Papa? 

0. 


C'è bisogno di aggiùngére solo 


che questo caso di falsificazione di- 


mostra, con_un esempio recentissi- 
mo, a qual punto di degradazione 
giunga la stampa anticlericale; in 
particolare, questa volta, I'« Avan- 
ti! », diretto, attualmente, da quel- 
Von. Pertini il quale in un discorso 
ad Imola (settembre 1950) definiva 
l'u Azione Cattolica » come la u fec- 
cia della patria v. 
MART. 


# 


Nelle Farmacie 


italconti 


NAPOLI 


Carpiotar 


medicamento vitaminico 


debetla la Piorrea 
distrugge il Tartaro 
combatte la Carie 
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Andare in campagna a passare 


essere risvegliati al primo sonno 

da Gualcuno éhe ‘vi-~ dice “che il 
~.. Yostro ritorno in. sede è assoluta- 
mente necessario perché ci sono 
“dette complicazioni in vista, credo 
sia una delle cose più indisponenti 

`` che possano capitare. E’ capitata a 
. Vincent Auriol, che è dovuto pre- 
. cipitosamente rientrare a Parigi, 


€risi di governò. 

‘La colpa è stata del’ Piano Schu- 

f “men, quel piano di iniziativa fran- 

-© cese in base al quate. i Governi di 
: Francia, Germania, Italia, Beigio, 

- Olanda e Lussemburgo hanno de- 
ciso di riunire e sfruttare in comu-. 


carbone e Vaeciaio che te loro 
`: miniere e le loro. industrie- pos- 


ed ord deve essere. ratificato dai 


-presente che i gollisti avevano chie- 
: comunisti erano co 
che in. tutti due. 
il: risultato sarebbe stato ne- 


. 1 


maniera il 


-~ -~ gione che non considera molti casi 

“im cut il governo francése sia stato 
~rovesciato su questioni di politica 
estera hanno consigliato il Governo 
5 Pleven ad adottare questa estrema 


¢ 


LESERCITO- BUROREO 


$ 


giata comunità europea. La discus- 
Ñ la ratifica det Piano Schuman può 


avere sul processo di unificazione 


zioni che hanno accettato di parte- 
cipare ál Piano Schuman. 


opposizioni anche maggiori. 


De. 
bili della politica estera delle tre 


un "importanza fondamentale. 
Tale importanza è tanto mag- 
giore, il problema dell'esercito eu- 


rilevante data la sua correlazione 
con i piani difensivi studiati nello 


la speranza di un accordo per il 


Via Crucis, Troni. Altart, Cantessio. 
nati e arredamento per Chiese 
Presepi 


Scudo 
ORTISEI, 64 ( 


(Bolzano) 
| Prezzi e condizioni favorevoli 
| E’ pronto ff nuovissimo catalogo 1951 
con nuove opere, 


E7 fine della settimana: (il sabato e 
domenica) con il fermo: proposito te 
“codi distendere į nervi.e riposarsi - 
w> Lun poco è un desiderio che sorride: 
molti. Realizzarlo e sul più bento 


ove dömenica scorsa. Cera aria di 


ne, sotto un’ Autorità internazionale,- 


ari’ Pano, 
i 


i ““gativo è anche il semplice rinvio . 
della -ratifica sarebbe stata una 
x “"seonfessione della politica europei- 
oe stica. della Francia, ha deciso di 
porre sulla votazione la questione 
di fiducia. Il richiamare in questa 


Parlamento aila sua 
responsabilità, la tradi- 


-sione la votazione dell Assemblea ; | 
Nazionale francese, le difficoita che 


incontrare vanno cunsiderate, per- 
tanto, agli effetti che esse potranno $i 


dell'Europa in genere e sulla rea- p- 
lizzazione di un altro piano: quello $. 
Pleven, cioè quello per la costitu- F 

zione di un esercito europeo. Vi do- H- 
vrebbero partecipare le stesse Na- 


I due piani non sono collegati § 
formalmente Puno aleltro. Ma é $ 
certo che se dovesse. fallire it pri- $ 
mo a maggior ragione fallirebbe it E- 

` secondo e se N primo incontra deile: $ 
opposizioni, il secondo incontrerà $ 


Le conversazioni di Strasburgo, $ 
dove si sono incontrati Adenauer, | 
ri e Schuman, responsa- | 


maggiori Potenze interessate a que- $ 
sti piani e alla realizzazione della § 
idea di una effettiva e sostanziale — 
unione europea, avranno, pertanto, | 


<: gopeo in particolare è tanto pit — 


ambito del Patto Atlantico, quanto — 
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Hisermo ha un altro colpo. 


: All Assemblea detle Nazioni Uni- 
te; infatti, era stata rimandata la 
discussione déi piani.presentati ri- 


. spettivamente dalla Francië, dalla 
"Gran Bretagna, dagli Stati Uniti da 
“una parte, dalf?Unione Sovietica 
dall'altra, in attesa che, attraverso. 


i buoni uffici del Presidente della 


“Assemblea stessa, Padilla Nervo, i 


rappresentanti dei quattro Paesi, 


discutendo tra ‘lore, trovassero Un. 


qualche arrangiamento atto a for- 


nire una base comune. L’arrangia- | 


mento non è stato trovato. 1 russi, 
a. proposito delte armà atomiche, 


_ sono rimasti fermi al principio che i ae” 
prima bisogna distruggerie e poi G: 


védere se sono state distrutte; gli 
occidentali, al contrario, insistono 
sempre. sul fatto che, prima di tutto, 


bisogna accordarsi sutla 


del controllo, mettere in funzione 


_il sistema di ‘controito e procedere, 


guindi, per gradi alla interdizione 


e alla distruzione delle armi ato- 
` sono produrre. L'accordo. è ‘stato’ fir. 


‘mato dai sei Ministri degli Esteri_ 


miche e alla riduzione degli arma- 


menti, anche. dei cosidetti arma- 

menti’, 
.Tispettwi, parlamenti: Fattó uncal- 

Colo dei voti di cui poteva đispor- 


classici.: L’insistenza degli 
occidentali: SU. questo punto, notano 


“git osservatori, è ispirata dal fatto 
„Governo ‘francese, tenendo . 


che Ia loro: -superiorità Sui russi è 


alla loro superiorita nela 


oduzione: delte ed 
CON 


supe- 


classici. 
-ï NEGOZIATE 
FeR LA TREGUA. IN: 


Tra coloro che hanno interrotto 


` più 6 meno bruscamente le loro va-. 


canze, i giornalisti hanno annove- 


rato anche il Presidente degli Stati 
Uniti. Truman insiste, ad ogni wó- ti 


do, che -nella sua decisione di tor- 
nare a Washington non c'è nulla di 
improvviso, avendo stabiiito da 


tempo di esaminare fon. gli Stati 


Maggiori, gli uomit del Pentagono, 

nl Piano Schuman éla prima rea- : 
lizzazione concreta verso ta vagheg-: [= 


moll parlare 


nitiva era il 


jonale. I gior- . 


nalisti precisano che esame ver- 
terà in modo particolare sulla si- 
tuazione in Corea. Qui si sono fatti 
notevoli progressi, se si considera’ 
che si è riusciti a stabilire una. 
possibile linea armistiziale e sono 
state risolte alcune questioni rela- 
tive al controlo dell’osservanza 
dell'armistizio. Ma accordo su que- 


“esto punto non. è stato ancora rag- 
giunto e quello che non é stato con. 


“ordaio.¢ di rilepante \impo Inza. 

incora la Qrestione tet fonieri 
di guerra è tuttora in sospeso, MER- 
tre qualcuno afferma che i comu- 
nisti intenderebbero servirsi di 
questi prigionieri come di ostaggi 
per costringere le Nazioni Unite 
ad accettare i loro punti di vista. 

Intanto il 27 scade quel famoso | 
termine di 30 giorni che ha permes- 
so di avere una terta calma sul 


uomini ancora in armi, ma non iN- 
tenti ad uccidersi gli unè con gli 
altri. Quella data si avvicina: quel- 
la speranza rimane Sempre. sospesa. 


G. L. BERNUCCI 


« sensus Christi» che si ri- 


lia (pensiamo soprattutto alla Calabria e l 


un’« ingerenza 


fronte e ha fatto sperare cheit Na- 
tale 1951 avrebbe visto in Corea’ gli” 


à cristiana che non ha atteso appelli 
; esortazioni come un affronto personale e 
perchè il calore dei giorni trascorsi non 
sia intiepidito dalla « routine », è neces- 
sariu l'opera continua di tutti e in mo- 
do particolare dei cattolici se è vero. co- 
me è vero, che a una consapevolezza più 
profonda corrispondono doveri maggiori. 
I nostri fratelli colviti non sono sfati 
soccorsi con tanto slancio nelle prime 
ore perchè, poi. rimangano se non abban- 
donati almeno dimenticati. Bisogna ri- 
cordarsene e bisogna anche evitare la 
sola impressione che in quest'opera vi 
sia qualche sottinteso di natura politica. 
_ Veramente a porre il problema sul ter- 
reno delle competizioni di parte non so- 


delle « elezioni ». Ne è sequita e ne segue 


miserie; 


Anche i liberali si sono unifi- 


B cati: dopo i socialdemocratici che 


strinsero l'accordo al teatro Valle 
a Roma l'anno scorso, i liberali 
Yhanno stretto a Torino presso la 


sede della loro sezione. Non si è- 


trattato di un vero e proprio con- 


". gresso, ma semplicemente di un 
‘convegno — è stato avvertito a 


scanso di male interpretazioni — 
di un semplice tonvegno per ce- 
Jebrare la riunificazione avvenu- 
ta in seno all’apposito comitato 


. nelle molteplici riunioni di Firen- 


ze, di Roma, di Torino e altrove. 
- Della riunione sono da rilevare 
j discorsi per il tono e i punti 
programmatici per il contenuto. 
_ -If tono dei discorsi è stato quel- 
lo che i liberali adoperano sem- 
pre quando parlano delle cose di 
Oggi: il tono dei principi. spodđe- 
stati che accennano agli usurpa- 
tori: lo Stato italiano è stato bel- 
lo, grande, forte e felice quando 


cerano i Governi liberali; è de- . 


bole, brutto, piccolo e infelice 
ora perché i liberali non sono più 
al potere. Il popolo smarrito, tra- 
viato da questi uomini cattivi 
che sono i rivoluzionari sociali- 
‘sti, i patiti deHa repubblica, i cle- 
ricali democristiani, non porra ri- 
trovare le vie della s BY 
dezza e felicita the 
dosi di nuovo nelle braccia degli 
amånti a tutti i costi della libertà 
a tutti i costi. 


I punti 


in so- 


i stanza dicono: liberismo in econo- 
‘mia; sostegno alle classi medie;. 


perequazione tributaria; moraliz- 
zazione della vita. pubblica; con- 
cezione 


unitaria: dello..Stato; revi- 
sione burocratica; riforma del Se- 


nato; «difesa dello Stato da ogni 
ingerenza confessionale e da opal 


-confusione del temporale econ 


 _ spirituale, nel leale rispetto del- 
la religione e Chiesa»; 


politica » magari in vista 


rimaste pari pari come se non fos- 
se passato né un anno né un gior- 
no dal tempo ne] quale i liberali 
erano al potere. Per di più dichia- 
rano, trattando gella piustizia 
sociale, che essa «<è sentita dai 
liberali più che da ogni altro». 
Sarà anche sentita da loro, non 
discutiamo, ma certo è un senti- 
mento rimasto sterile. In Italia, 
almeno, i liberali vantano spesso 
il primo quindicennio di questo 
secolo come quello nel quale la 
« monarchia socialista» pilotata 
da loro accettò rigolarmente tut- 


te le rehieste delle classi lavora- 


trici; ma dimenticano prima di 
tutto che sul terreno sociale le 
concessioni il liberalismo se le 
fece strappare tutte a fatica e le 
concedette sempre con la faccia 
dello scontento; € poi che, nono- 
tutto, rimase uno dei 
in + 3 di le- 

proprio per ¢ 
sta riluttanza liberale e eiphe le 
esigenze della giustizia. 

Quanto alla difesa dal « clerica- 


lismo» è meglio che: non ne par- 


liamo per non farci scappare dal- 


la penna qualche espressione trop- 
po drastica; “i liberali che conce- 


ciale economica ecc.; né si po- 


spiegargli in. poco spazio 


che questo mon è « elericalismo » 
ma vita cristiana. _ 


g commenti fatti al convegno 


wW non sono stati precisamente enta- 
Ẹ siasti; e non perchè qualtecuno: si 
$ sia allarmato alla nascita di un al- 
: tro grande partito, ma perchè es- 
# so ha dichiarato di voler entrare 


con tutta la sua forza nell’agome 


f politico per «recuperare» i voti 


che la D. C. <inevitabilmente» 


$ perderà alle prossime elezioni, vo- 


ti che i repubblicani ridotti a «uma 
chiesuola con pochi sacerdoti e 


una moltitudine di fedeli tituban- 


ÎE. ti» non potrebbero recuperare. E 


che la D. C. sè sentita 


$$- offesa dalla previsione della perdi- 
$ ta dei voti e 
mente mandate al diavolo lastre- 


dopo aver mental- 


f- verso la destra totalitaria; i-re- 
. pubblicani a sentirsi chiamare 


« Chiesuola con pochi fedeli > han- 


- no chiesto ironicamente ai liberali 
$ dove fosse F 
- brillante gruppo di ufficiali riuni- 
` ti a Torino e non hanno avuto ri- 
~ sposta; 


esercito che seguiva il 


la destra si è sentita of- 


fesa dall'essere accumunata con 


ja sinistra; i monarchici dalla af- 


zione di lealtà repubblica- 


infine Pex To- 


| di disprezzo, seccato perchè €a- 


randini avrebbe chiamato i comu- 


| ` nisti «zavorra della vita politica», 
§ ha concluso che alcune volte, è 


véro, le ghiande servono a far na- - 


„scere le quercie, ma il più spesso 


non servono ad altrọ che per pa- 
sto ai porci. E questo è stato trop- 
po, veramente, 

Gli altri sono stati ad attende- 


i’ re per vedere se da questo libera- 


lismo unificato sia possibile trar- 
re qualche cosa di buono per lTta- 
lia: tutto può servire, e «al mon- 

do tutto sommato, dice Faust a 
Margherita, voglionci anche di. 


 gsiffatti nottoloni ». 


E. 
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a fesa della scuola pubblica dallin- 
gerenza di quella privata; in po- 
Bi- ae litica estera piena adesione a 
quella odierna del Governo, 
Come si vede non nulla, 
og EE proprio nulla di nuovo; tutte le 
4 idiosincrasie liberali contro il 
ah «clericalismo», contro la regio- 
re i l ne, contro la scuola libera, son 
a Sua Eccellenza Mons. O’ Hara 
uove Arcivescovo di Filadelfia 
— 
fare private» non.-potrasino mai 
a tapire come ci sia chi vuole ordi- 
= hare sul principio cristiano tutta 
E la vita anche quella pubblica, so- 
| La sciagura che ha colpito il Polesine nọ stati i cattolici e neppure gli organi- | [nn 
“sisteré sul fondamentale «indifferenti- iniziale: o. anche. dopo il tentativo di met- If successo 
= hg smo» latino e più precisamente penin- ter a frutto le rovine del nord cọntro la 
sulare; politica estera del governo, si è interve- | 
d nelle iniziative locali. spontanea- f ba of Eneral so 
nte sorte, per colorarle pre. intensa- or potevano rivolgersi altrove a 
, sate di rosso. Evidentemente mon si è jf cercar voti cioè verso quei ceti e 
i ™ destava stringendo VINCOM Obiiali di ira- potuto addossare al governo l'intensità |f classi che minacciano di veleggiare 
} | mento fraterno non sia offuscato dall'abi- do.. poi. sono yenute proposte di disten- | 
4 Questi uomini di parte che parlano di | 
p mcordia e di unità nel momento stesso f 
| 2 cui dividono seminando rancori.e odi. j 
> aintarie T ‘onera lungi di banno considerato io siancio di Cariiz 
|. 
| 
| articolo scritto con buona dose 
f 
j 
| 
| GIUSEPPE STUFLESSER | | 


ATENE, dicembre. -- di ricostruzione e 
bonifiche, case, d 


Si ritorna sempre volentiert in. Grecia e ad Atene; ‘ europei di 
sempre conforta lo sbarco al Pireo, dopo aver _traversato Baers ewe 


VEgeo, così azzurro e luminoso; il discendere su queste - data la sua posizi 
aride e piatte coste cretacee, Bialle e polverose, è cor- nanze politiche a 
fortato dalla visione dell’Acropoli, alta sulla città, con frontiere 

le colonne del Partenone che si fanno sempre più nette- Mi è stato com 
e precise man mano che il puliman distanzia il Falero questo mio ritorn 
: per avvicinarsi alle mura ateniesi. Il Partenone è il religioso di nazi 
. faro della Grecia: miracolo di armonia, perfezione insu- veniente anch’eg 
perata di misura, di equilibrio, di volume. «Atene, approfittato per 
. grande metropoli spirituale dell’antichita, Madre patria - amabilita alcune | 
della filosofia e delle beile arti» — esclamava Pio XIL ~—S jg vita della Ch 


il 29 dicembre dell’anno scorso acco liendo ofessorie . ici 
- studenti dell’Università ateniese. 
La Grecia d'oggi, la Grecia 1951 — e tra breve la. sarlo; perciò l'oci 
Grecia 1952 — trascura necessariamente le sue troppo ` -ta particolarment 
Sloriose tradizioni, per dedicarsi. tutta all’'intenso lavoro -— Io sono nat 
il cortese inform: 


to a Syra? 
Debbo confess: 
Corfù e Zante, 
-łe isole circostan 
l'isola di Syra. S 
e di Andro, in m 
chiamano l’« isg 
in ess@ vive un 
cattolici e da qu 
gran parte delle 
stiche: settantatr 
al 1940. Lo stes 
Egli è una delle 
sentative della 
rito latino in G 
ministratore Api 
del Vicariato di 
Quanti catt 
di Syra? — don 
=— Diciamo 7.5 
nell’isola vi soñ 
“chiese e cappelle 
dei Fratelli del 
riconosciuta dal 
nopoulos, come 
stratore Apostoli 
ne, anche di Sal 
-mato a questo i 
1950. A Saloniec 
ra, erano circa 
sono ridotti a p 
‘in’ Tracia e in I 
€ il dopoguerra 
durezza: espulsi 
deli, di sacerdoti 
bardata la chii 
sempre prima 
centri nella, zoni 
ferveva una vi 
Zeintenlik, Kilki 
tualmente tanto 
dove Apostolo 
Chiesa dei Tessa 
con esortazioni 
prescrizioni e ct 
mandazioni costé 
che ha molto sof: 
la guerra, è que! 
vescovo di Corfù 
nio Gregorio Vui 
anch’egli syrese; 
Zante (la « Zacir 
lo) e Cefalonia (i 
la strage della di 
settembre 1943). . 


p 
on 


DISTRUZIONI 


:TE A VIVERE DOPO I 
DELLA GUERRA E IL DRAMMA DEL 
‘DOPOGUERRA; POCO NOTA FE I 
SITUAZIONE DELLA CHIESA CATTO- 
LICA IN GRECIA E IN QUESTE NOSTRE 
INFORMAZIONI SE NE DANNO SOM. 
_ MARIE AGGIORNATE NOTIZIE. ` 
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1e etd omica e sociale: ra cadente, la casa arcivescovile è andata distrutta, con 
disfecupazione. Pro- la famosa chiesa dell’ Annunciazione; solo una cappella 
di q¥esto dopoguerra, è officiata. V’é un progetto di riedificazione che attende 
te s@titi in Grecia di essere realizzato. . 
)siziOWe fisica e le vici- — E a Rodi? — domando, non senza nostalgia verso 


e a Bdosso delle sue la bella cattedrale da noi costruita sul limite del porto, 


aE See in pietra serena, così ariosa e. luminosa sotto il sole 
compaeno di viaggio in delle Sporadi, affollatissima d’italiani la domenica mat- 
ornd§a Grecia 1951 un tina per la Messa di rito latino. | 

greca, pro~- A Rodinonérimasto che un modesto nucleo rap- 
Vegli fda Roma; ed ho presentativo della comunita cattolica; n’é oggi arcive- 
er THavare dalla sua scovo Mons. F. A. Acciari dei F, M. che ha vissuto lun- 
ine preziose notizie sul- ghe giornate angosciose. Dall’arcivecovo di Naxos. con 
Chiega cattolica e sui 4.700 cattolici, dipendono anche Tine, Andros e Micone: 
Grecja d'oggi. Non ne il] titolare, Mons. G. B. Filippucci, nativo di Tine è 
lto, dobbiamo confes- Amministratore Apostolico di Scio; anche un Ammini- 
roccagione mi è riusci- stratore Apostolico è a Candia. Altri centri cattolici sono 
nente gradita. (Continua a pagina 10) 


nat a — mi dice i 
rmatore. — E’ mei sta- P. G. COLOMBI 


essare di no: conosco 
te, Castelrosso, Rodi e 
tanti, Mitilene; ma non 
a. Syra è a sud di Tino 
nm mezzo.alle Cicladi; la 
isdta.del Papa» perchè 
un compatto nucleo di 
qui přoyengono la più 
elle votazioni_ecclesia- 
tatre vocazioni dal 1916 
stesso Vescovo di Syra 
S. E. Mons. Giorgio Xe- 
J, è ativo dellisola. 
elle figure più rappre- 
lla Chiesa romana di 
| Grecia; è anche Am- 
Apostolico di Atene e 
di Salenicco. — 
cattohei sono nell'isola 
domando con interesse. 
7.900, circa. -Pensi che 
soño. novantacingue tra 
pelle, udici parrocchie, 
una Te 
delle Scuole Cristiane 
dal governo. Mons. Xe- 
me dicevo, è Ammini- 
tolic oltre che di Ate- 
Salommece; stato chia- 
to im@urico il 23 marzo 
icca, Prima della guer- 
ca 4.000. cattolici; oggi 
a pocé più della meta: 


n:Mgfedonia la guerra | 
stati periodi. 

té difri di, una_ feroce 

iisioné; im-massa di fe- 
doti, @ religiosi, bom- 
chies&f dei Lazzaristi; ; 


a guerra, altri 
zona Wif Salonicco dove 

Cattolica, erano 
ilkis, Jwanitza, Cavalla, 
Filipph, sul mare Egeo: 
pensame che proprio a 


vostřaidomunità sia at- 


Da sinistra a destra: L’Acropoli di Atene con il Partenone, 
«faro della Grecia», visto dalla strada che dal porto del 
Pireo conduce ad Atene. — Un tipo di colono greco contem- 


 poraneo: sofferenze infinite e infinita miseria hanno scavato 
nto rig profondi solchi sul suo volto devastato da rughe precoci. — 
id dola Giovani coloni lietamente al lavoro: si dissoda la terra, si “ 
Guidan semina, si spera“ nell’avvenire.. — Le ieratiche canefore 
chiaki ` dell’Erechteion, sull’Acropoli, maestosé testimoni di una 

; In basso: Sino a pochi mesi or sono le. strade che da 


soffer® durante e dopo 
yuella @i Corfu. L’Arci- 
rit à Mons. Anto- 
Vuccino, Assunzionista, 
se; a Corfu sono unite 
acinto mia » del Fosco- 
a (tristamente nota per - 


$ 


alcuni paesi dell'interno conducono alla più. vicina città 
erano così ridotte: attualmente la viabilità va gradatamente 
migliorando dovunque. — Gli abitanti del villaggio di Mylo- 
topos ricevono un premio dal governo per ciascuna giornata © 
di lavoro dedicata alla ricostruzione. — Si redimono le terre: 
-un ingegnere ispeziona un segmento del canale di drenaggio 
= di Koila Skafidhi. — Un consiglio di paesani apyrova le opere 
di ricostruzione: non manca la fede nel risorgere graduale 
del Paese tanto duramente provate. ~ 


¥ 


1 divisione.« Acqui » nel 
3). A Corfi: sono attual- 
cattolici; ma la catte- 
‘data nel 1943 è anco- 
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la restituzione di Cipro alla Grecia. 
Il governo è intervenuto con idran- 
ti per far sfellare i dimostranti. 
Una studentessa ha resistite impa- 


di più. Moitiplichine tutti 
- donare agli infelici, affinchè it tanto 


parte'riechezze immortali » ¢Imi- 


I, cap. XXII). 


“Vibra nell’aria la voce dell’An- 
gelo:. « Ti saluto, ọ piena di grazia! ». 
‘ Cë” intessa tutta la Poesia della nostra 


che tytte le’ spéranze 

Abbiamo ascoltato questi giorni 
parola ĝi Ges’ ai discepoli di Giovanni: 
Andate, fiferite cid che avete sentito 


più ricchi di Paradiso perchè soffrono. 
L'aria — sentite? — già odora di Pre- 
sepio, profuma di divina Maternità. Egli 
per nascere fella miseria. Soccorrere 


dunqué # miseri, E pid ricchi di Paradiso, | 


è una gioia senza confronti.. `> . 

. Siate pródighi, amici, date con 3 
cuore. Non sentite gia la voce di’ an- 
nen son degne di sciəgliere il legame dei 
cazari =». 


carità del Sus sangue Ca- 
rità è salvezza.. 


« Gelsomine ». a G. Mangini, a V. Fri 
gerio, a Z- C. Minutole, a G. Parmeg- 
giani, a chi ha: erangan -Poter fare 
sforzi. per 


fredde... 


“Im certe zane basse di Adria sono 
state disposte passerelle di questo. 


genere. Cesi le comunicazioni si ri- 


prendone e la vita supera le più- 
drammatiche difficoltà. 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — MARIA CLOTILDE, l'ultima 


arrivata — al focolare del dott. 


— nella gioia di mamma e di papa. 

ROMA — Nell’Urbe che si impernia 
— sul mito det gemelli — giungono 
FLAVIO e PAOLO, — simpatici fratelli. 
— H verso di prammatica — fraterna- 
mente attesti — gli auguri nostri fervidi 
— @l padre: Mario IGNESTI. 


ROMA - CARLA CRISTIANI, figlia ad- 


un valente — linotipista dell’Osservatore, 
— annunzia in redazione lietamente — 
(e noi lo confermiamo di. gran cuore) 
-— Che il quarto nastro bianco sul por- 
gurone, 


6, -Natale 
47 PIZZIGHETTONE :(prov. Cremona). 


Brennone, ‘21: REGGIO. EMILIA. 
: d'Alando; 1% ROMA: 


fede, che è fa piu: alta, la più luminosa,- 
riassume. 


~ L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 16 DICEMBRE 


t poveri, tutti i miei poveri vi tendono 


-BENIGNO 
questo Sanatorio, ed oltre al male che 
mi consuma, sonó stato colpito da gravi 
complicazioni (broncopolmonite, pieurite) 
che mi costringono a letto. 
tt Sanatorio pud aiutarmi poco, men 
tre la mia famiglia ha fatto enormi sa- 
crifici. He assoluto bisogno di cure ma 
le mie condizioni economiche sono deso- 
fanti. I} Santo Vangele mi suggerisce di 


Pasquale TOMASELL? 
>O Sanatorio S> Luigi Gonzaga 
Via ingegnere: CATANIA 


Cappellano P- Raffaele informa trat- 
tarsi di- un giovane di 22 anni, ottimo 


quattro piccole creature, malate di t.b.c. 
Tutti i bambini hanno bisogno di cure, 
. con Vinverne, di indumenti e di scarpe. 
Uno dei bambini non parta per ta gran- 


de debolezza. Aiutatemi! 
Mi rivolgo in special modo a « Flora» _ 


'E’ una madre disperata che chiede per 
# suo sangue. ne ee: Gesù vi be- 
nedica! 


Vera BILIOTTI 
Via Benedetto Dei, 20: FIRENZE 


pcco o nulla hanne avuto per mancanza 
di fuoco — di carità! — o di spazio. Han- 
no tutti freddo e fame, sono malati o in- 
validi, i più abbandonati à un destino 
crudele, o stanno per essere sfrattati. Si 
tratta di vegliardi atio stremo delle for- 
ze, di giovani T.B.C., di madri che chie- 
dono pane per i figli innocenti (ah, fe boc- 


epp 


Roney 


+++ Vera BILIOTT? (Via Benedetto Dei, ; 
n. 20 - Firenze). — Le ho restituito la 


lettera perchè ta faccia ratificare dał par- 
roco con firma e timbro leggibili. | 
Don Eugenio CEPPI. — 
vecento) a Fernanda Ruetta (Via Cario | 
Pisacane, 57 - Roma). 

22% Don Nicodemo PIGNATON! (Stron- 


cucce_aperte dei bimbi, passerotti in at- ~goli). — Alla signora Rosina De 


tesa vana del becchime!), di sfrattati — 
ripeto — o. colpiti dalla 
sfratto. 

, Anche Gesù nascerà piangende dal 
freddo: Gesu, Veterno sfrattato dal cuore 
degli uomini, Aiutateto. a scaldarsi! Pos- . 
sibile che si debba sempre contare sul 
fiato delle mangiatoie? Noi lo- strattia: 


ed Egli ritorna sempre, carico di un 


dono inestimabile: LA VITA. 
- Aiutare gl’infelici @ donare a Lui. 
Ognuno. mandi secondo ispirazione. Chi 
avrà ricevute poco o nulla, mi avverta 
“poi ed io interverrd con te offerte weed 
VAmministrazione — spero 
` direttamente. 

Amici, Gesù ha Gesis! 


1. - Giovanni DEL CASALE - Corso 


Plebiscito, 4: VASTO (prov. Chieti). 
-2 - Guglielmina GIANNONI - -Breto 
vae $. Carle, 5: SPOLETO. 
- Clemente CARMEL 
SIRACUSA. 


Carcere 


4. - Maria LEMBO - 


ROMA, 

E Fortuna TIZZANO 
Camaino, 3: NAPOLI. 
MORELLO - Via Piave, 


Via 'Tino-da 


7. - Ernestina ROCGAT! - Via Porta 


Annunziata “NATALUCC! 


CAMPOBASSO. 
` 1%. « Gaetano. CAPRI - Via Ettore Gio- 
. venale, 13: ROMA. 
+ 12, - Anna DE LUGA - Via Miracoli, 


4, - Carlo VELARD! - Via Malpasso: 
BLUFI (prov. Palermo). 

15, - Ettore TRISOLINI - Via Maurizio 
- Piscicelii, NAPOLI 


“auina | di ANTONINO FARACI (Via Ma- 
riano Pinnone, t03 - FLORIDIA, prov 


coli. Ho undici anni.e ho terminato te 
scuole elementari. Sene un piccolo cob- 


pito da paralisi infantile e mi tiro die- 
tro la gamba con una stampella, Avrei 
tanto desiderio di andare in çotiegio e 
studiare, ma in famiglia siamo quattro 


figli e papa mio è un povero bracciante — 


agricolo che non può arrivare neanche 
al pezzo di pane per tutti perchè spesso 
disoccupato. Aiutami con i tuoi amici, 
almeno a frequentare la Scuola di avvia- 
mento qui in paese, col comprarmi i ti- 


"` bri. Ti mando la mia fotografia. Ti ab- 


braccio ». 


Vedeste! Un visetto ch'è un poema, 


con due occhi di fiamma, intelligentissi- 
mi e la stampeilina sotto Vascella . de- 
stra, in posa... Detegli, amici, questa sod- 
disfazione. Chiede cosi poco!... 

3$ Don R. M. R. . J. B. FARGE- 
VIEILLE - N. N. (Bologna). — Le offerts 
a Pasquate Manno (Tiburtino Itt - totts 
tt - n. 106 . Rema). 

73 N. N. (Brescia) - F. 57.82. — Le 
offerte a Enrico Ricci (Carceri Giudizia- 
rie - Perugia). ` 

N. N. (Savona). — L’offerta è stata 
divisa fra Rosina De Angeli (Ospedale 


è stata assegnata un’offerta di N. N. (Sa- 
vona). 

+*+% Don Vincenzo CORDESCHI (Cap- 
pellano Monache Passioniste: Campagna- 
no di Roma) è così povero e liso che non 


Le 900 (no- 


mene. Mi spieghi Farcano. 


J : Se un giorno la politica 
 doevesse render conto.. 
di tutti i propri crimini, 


$ io credo che al 


se ne avuantgggerebbero 


davanti ai tribunali 
teppisti autentici 
é sentenziati tali. 


firmando un’ordinanza 
togliere a gruppi etnici 
‘quatsiasi speranza 


dé rinsaldare: it 


in una terra 
Obbligdtoriamente 
- € costringe a vivere 


in mezzo a un’altra gente 


$.. del sangue stando uniti; 
chi lancia masse d’uomini 


[POESIA “DANGOLO} 


w 


Otto málioni: 
soggiacciono a una. sorte 
che espressa in tali termini 
vale una tenta morte. — 


<Romeni, Estoni, Lettoni, 
` Polaccht od. Ungheresi, 
miseri branchi anonimi 
lasciarono paesi 


dove tuttora sii 

costumi piu civili, 

spinti a un oriente 
col ‘calcio det: fucili, 


invendicate vittime 
duna rapina audace 
c mandanti perfidi 


Gli uomini politici 
Jo tenf ano 

L'UNESCO, PONU eccetera 

partene inutilmente, 


dove se prima non trascinano. 
sul banco delVaccusa’ 


chi a nuovi ofrori bellici 
la strada tien dischiusa. 


Se c’é una Dieta: seming 
di guerta è proprio questa. 
Otto milioni @uomini 


: 
con una soia attesa: 
- che venga, sia pur tragico 
il giorno della resa. 


pensiore del Santo Padre». Chi 
precurargli questa soddisfazione? 

Prime DONATI (Merlara, Padova) 
informa che ta figlivola Tosca è entrata 
2 far parte delie Sorelle della Misericor- 
dia is Verona, e ringrazia i suoi penefat- 
tort Antonio Masia, Gianna Salotto Bor- 
letti e Anonime di Gorizia. Possibile che 
tre soli risposero? 


Antico SEDANÖ (Parr. Adds- 


lorata alia Pigna: Napoli}. — Mi sono 


state, tutte scritte — stessa mano. 


LA VOCE 


€ (P BRUNO, O. F. M. Can. 
- Hanno sentito ta 


Tre gruppi — in linea generale — in- 
dica to Schafer: 1) protestanti che ve- 
dono nel: Papa, .ẹ quindi. nep’ episgopa- 


LIBRI PER STRENNE 


Ta verde. di eontadini, di bestie 
dj fiori. Fraduzione. di Lucia Tran- 
quilli. F: Paors. S, 


— 


In occasione delle prosime jeste na- 


ARTRITE 


ANNO 


EU MATIS 


“Nuove efficacissime 


per tutte te ‘matattic ; 


«Opuscoli gratuiti > 


ERBORISFERTA SCARPART 
Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 


ECZEMA 


PSORIASI 
Una nuova cura con ta TINTURA 
BONASSI. Guarigioni documentate 


ponenti dei medicinal) contre ANTIST 
e VITAMINA DABIONE è indicato. 


NAPOLI 


\ 


ioe 
| 
| 
| _ „ edene, i morti řisorgono, la buona no- | 
f Gli studenti di Atene hanno orga- Vela è annunziata ai poveri ». 
nizzato dimestrazioni chiedendo | 
4 Gla Vice Presiceni 
i , di Azione tolica delta Chiesa Mac 
H aHa doccia ando a di Comiso. 
| 2 — Mio Marito detenuto’ net 
4 chi può far ciò impassibile: 
4 y e chiuso alla pieta 
Jg - A SEGNALA in particolar modo ai ge- t i 
EE d che leggono, un elenco di sventurati che r > 
4, 
4 A 
j4 Ja diano e il settimanale. « Avviene quindi CUCINE per ‘Istituti ełigiosi 
DEF — sérive — thé sono prive del: génuino Refigies 
_ Via Fracassin§ 18 - ROMA 
| dei F. Senater Bruno. 
ie ALBERTO ROGIER - Castorino. S, E. 
JE ze di convertiti del nostro tempo), Mi- Romanzo per ragazzi con disegni 
lano, Soc. Editrice « Vita e Pensiero», Copettina di Orfeo Toppi. L. 
IE 1951, pag. 139. L. 350. TITO CASINI - Storie e fatti veri. 2 
| fi. volume che additiamo. č una rac- ai 
he | colta di _notevoli personalita dei mondo ."- S- E. 450. 
HE a = religioso politico-socia`e e letterario; co - Due cuori e una 
te EAS | ie quali, a una svolta della vita, hanno bambina. Disegni e copertina di Gian 
; sew quella voce, perchè hanno eer- Vanni Diomira) S. E. . F- 
TE ; TA cato (« cercate e troverete >» - Mt. 7, 7). 406. 
_ La loro conversione — sottalinea l'Au- R, - d'argento. Le 
$ tore — non -è Vatto di ricevere passi- mirabgli- dei Santi narrate ai g'o- 
| qualcuno, ma è un pren- Vani- S. E I L.:750. 
e un dare attivo nella libera ade- R. UGUCCIONI - La spia di Bagdad. På - 
vere della giustizia e della liberta; 2) queti 
- Teodora AMORESE - Via Ettore che, came Newman il grande cattolico ANDREA CAVALLI DELL’ARA - La 
convertito, vedono’ due. vie da scegl e- rivincita del vecchio brigadiere. Ro- - 
g (cioè comunismo boiscevi- corso. S. E. I. 1951. volume è pre- 
‘gruppo é dato da chi- è tor- sentato da Salvator Gotta e costa. 
= nato ala Fede  riċerċčando il passato E. 750. 
A TE- cattolico della propria terra, o da chi. EMILIO. GARRO - Seimila spade. In- 
— per pensatori — si è accorto’che teressante. romanzo storico iliustrato 
e sono in ¢eontraddi- da Luigi Melandri. 5. E I, L. 900. 
zione, ma Pune atuta a meflio com- QUINTILIO BATTIGALLI ~ Le mira- 
F ~ prendere l'altra, rimanendo senza fede bili avventure di Capino Rosso. Mu- Chiedere l'Opuscolo — O — gratis al 
prigionieri delle cose, strazioni di Luigi Togliatto. S. E, I- - CALLING (Provincia 
S Un piccolo bambine tolto dal bre- N libro è di continua attualità. L. 73 Aut. ACIS N. 12588 
; 
: 


J 


T 


prode che 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 16 


ens 


Sua Eminenza il Cardinale Aloisi Masella ha voluto per- | 


; 


La. chiesa di Cavarzere è diventata un gran 


—e consegnare le offerte raccolte a Palestrina. di vestiario.. Sotto il Crocefisso si ibina i 


ADRIA, dicembre 

Ritorno sugli argini del Polesine 

con meno oppressione di tristezza. 

sci 2 perchè le acque, dopo 
enta ava a it ab 

dei giorni scorsi hanno ripreso a 

fluire lentamente avviandosi sia 


pure con riluttanza verso il mare. 


Sara forse perchè da quattro gior- 
ni il cielo è limpido e sui fili di 
luce si sostengono le speranze che 
-SONO molte e tutte impazienti. 


— La gente degli argini 


Ora che le acque scemano e Vine 
cubo. è finito, il panorama cambia 
perdendo - quella esolazione di una 
sterminata laguna. Sembra di esse- 

in una risaia e gli ar 


La gente degli argini, quella che 
non si è mai mossa e ha bivaccato, 
nonostarite + ordini, per lunghi 
giorni e quella che filtra attraverso 
le reti dello sorveglianza, non ascol- 
ta la radio nè legge į giornali. La 
gente degli argini ha gli occhi fissi 
sulle case dove l’altro ieri non si 
vedeva ancora il davanzale del pri- 
mo piano edoggi sì; e ieri Parco di 
pietra del portale era sommerso ed 
ora l'acqua arriva al batocchio. 
Sono dunque ritornato ad Adria 
per via acqua. Ma da tre giorni 
Adria è ricollegata con Rovigo an- 
che se Vasfalto della nazicnale è 


qua e la ancora sommerso. Su que- 


na 


i sono 
riquadrano le acque. 


della P. C. A., con aiu- 


posto di- ristoro, una stazione sa- 


ste ancora insepolte nonostante che Sznto Padre per quel da ha f atto 


da Roma siano già giunti mezzi bel- tramite la P. C. A. — elogiano il 
lici per distruggerle o con fiamme cierc e il loro laicato caitclico. Se- 
o chimicamente. Ma non si pùò prattutto sono ammirati cell unita 
tta questamgex di azione ré tatra le varie or- 
fa ressa steli Aun sa- ic 
crosanto motivo per chiedere di ri- episodi veramente eroici di cui pro- 
tornare nelle proprie case dalle tagonisti sono stati i sacerdoti. Nes- 
quali è partita con poche cose ra- suno forse li raccoglierà svelandoli 
cimolate all’u:timo momento e in- al grosso pubblico. Mi sia permes- 
sufficienti per un soggiorno che si so riportare a mo’ di esempio una 
preannunzia lungo. I negozi si ria- e scritta — nonostante ta ven- 
prono, Ho visto necija sacrestia di sura del partito — dal sindaco o- 
una chiesa un cimitero provvisorio: pe e di Borgofranco. sul Fo al 
ô bare che aspettano l'ospitalità Vescovo di Mantova: « Compio un 
della madre terra*ora coperta di dovere — segnalando 
acqua. E questo i i desta una comportamento: tenuto nel territo- 


forte pena. - rio- di questo comune dal Curato 
-della Parrocchia- Santa Maria As- 
Posto avanzato.... ...- . Don Ezio. 


all’Arciprete. Hanno piantato sotto tato a capo di una squadra di vo- 
lontari prodigandosi a riempire e a 
to diretto dato:loro da Mons. Bal- trasportare sacchi pieni di terra 
delli qui venuto ben due volte, un per arginare la forza delle negue 
Ininterrottamente per.alcuni giorni 


nitaria, un centro di informazioni, e notti non ha cessato nel duro la- 


DICEMBRE 


L'ASSISTENZA AGL! 

- CONTINUA IN TUTTE LE CITTA’ 
NEL PIU’ CORDIALE DEI MODI. 
L'EPISCOPATO ED IL CLERO SI 
PRODIGANO OLTRE OGNI LIMITE 
E LE INIZIATIVE DELLA CARITA’, 
 MOLTIPLICANDOSI ADDOLCISCO- 
NO LA TRISTEZZA DELL’ESILIO 
E TESTIMONIANO LA VITALITA’ 
DEL CRISTIANESIMO 


l'esemplare 


un magazzino. viveri, un deposito di 


acqua minerale. La "Sezione Dioce- 


voro, dimenticando il sonno e la fa- 
me, offrendo alla’ popolazione un 


sana della P. C. A. di Firenze ha nobile esempio di carità cristiana. 


assicurato il mantenimento di 150 
riodo di Freddi >. 
‘tempo. Da Genova, sempre tramité 


Jecrsone per un lungo 


28-11-1951 — (f.to): Il Sindaco 
E sempre nel manto- 


vano va ‘pure menzionato il parroco 


la P..C, A., sono giunti i viveri e di Cittadella, rimasta compietamen- 


i generi di soccorso. Sopra la lagu- 


te isolata. Ricordando il suo me- 


na, affluiscono rifornimenti sempre stiere di barcaiolo esercitato prima 


piu indispensabili per la Senie qui 


di entrare in seminario, ha potuto 


1951 
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di Corbola, illustra la 


presso a lavorare disponendo parte ` 


di quei 700 mila sacchi di terra che 
hanno alzato il livello degli argini 
salvando il mantovano. 
La riconoscenza delle popola 
verso il cl@Peng_unanims ane 
che se in agguato, nei Céntri di 
raccolta, si sono mossi i capi co- 
munisti perché preoccupati dei con- 
tagi con la Carità di Cristo, peri- 
colosi per loro in quanto significa- 


vano la perdita. di una fallace. Tede 


politica. 


Nei centri di B 


Infine débbo parlare déll’opera 
del clero nei centri di raccolta degli 
sfollati. Molti di questi sono con- 
trollati dalla P. C. A, Essa ge- 


+Stisce la mensa; -usufruendo 
Nel Vescovado abbiamo trovato glio, in occasione della recente pie- 
. un forte gruppo di giovani attorno na del fiume Po. Egli si è presen- 


del contributo del Governo, che è 
insufficiente e che integra. genero- 
samente. Gli accantonamenti so- 
prattutto nel Veneto. sono assistiti 
da Sacerdoti che si giovano anche 
delle Assistenti Sociali 
MO per il servizio speciale di sche- 
datura, sanitario, di informazioni. 
L’Azione Cattolica è presente in 
ogni centro organizzando scuole, ri- 
creatori, laboratori. Ci -sono 

nei comuni.rossi centri controllati 
dai comunisti. Ci sono — specie 
nell’Emilia — persone ospiti di fa- 
miglie comuniste e le cronache re- 
gistrano episodi non certo simpa- 
tici di intolleranza religiosa. Va det- 
to che la fede politica non basta a 


- 


SFOLLATI 


magazzino [li generale Petrotti, che ha diretto con vero zelo la zona 
naufraghi. 


situazione al Vescovo di Adria 


Perchè? Semplicissimo: aveva 
nascosto poche centinaia di lire nel 


:timore’che sarebbe stato depreda- 
Un’altra. bambina 


to dai * preti >. 
antato di fuggire ppena en- 
trata in VOICY 
salvare le sue man e i suoi piedi 
che — secondo il capo eellula — 
sarebbero stati tolti a tutti i razaz- 
zi. Potrei- continuare a lungo in 


questo doloroso elenco. Nel Vencto 


si è verificato un’ consolante fatio: 
la gente del Polesine ospite nelle 
famiglie cattoliche sta : scoprendo 
quanto sia menzoniera la propa- 
ganda che per énni ha vinto te 
loro anime tenendoie lontane da 
Dio e come solo ii cattolicesimo sa 
realizzare una fraternità mirabile. 
Bei -nelle nie 


ospitt 
della P. CA: c negli istituti Yeli- 


giosi ŝoro felici € sereni soprat- 
tut tty liberi da. ‘ogni oppressione. 


Speranze per il ritorno 
Setbene le piene, come tutti i 
fenomeni violenti, 


fino a un certo punto, lo studio dei 


precedenti «alluvioni può suggerire 
qualche utile previsione sul tempo 
che cccorrera perchè le terre inon- 
date tornino a vedere la iuce. Nel 
1926, con una massa d’acqua assai 
minere dell’attuale (perchè il mag- 
gior deflusso fu di circa 11.600 me- 
tri cubi al secondo, mentre questa 
volta è stato di 13.500 circa) ci vol- 


Il presidente della P. C. A. consegna una corona, offerta La catena d’oro offerta dall’ Arcivescovo de L Aquila,’ 
dal Papa, ad una coppia di sposi di Cavarzere. 


sta strada finalmente sarà possibile 
avviare il bestiafhe supérstite: un- 


migliaio di capi rimasti a Lama 
che le Autorita non vogliono avvia- 
-re a sud perchè tutto;il ferrarese 
é saturo di bestiame; manca il fie- 
no e gli speculatori vigilano pronti 
a stipulare cdntratti infami. - 


La vita riprende in Adria 


Ho trovato Adřia come una città 
che va risveghiandosi dopo una lun- 


ga penosa notte. Vi sono rimaste 


meno di duemila persone: un mi- 
gliaio per servizi che viene nutrito 
dall’Autorita Prefettizia e un mi- 
gliaio di uomini’rimasti a custodire 
i propri negozi e che si sono di- 
chiarati alle autorita autosufficien- 
ti. Le Autorità intendono allegge- 
rire Visola del superstite carico 
umano.. Manca l'acqua; si è fatta 
fatica a trovare quella per impa- 
stare il pane. Si dice che le condi- 
zioni sanitarie possano precipitare 
per l'accumulo delle carogne rima- 


rimasta e per quella che non sarà 
possibile tenere lontana, 
pra/le leggi, in verità più che giu- 


ste, ci sono le esigenze -del cuore. 


E anche queste sono spesso giuste. 
Sono ritornato anche a Cavarzere 
dove gia constatai la provvidenziale 


e tempestiva opera del clero e della 


P. C. A,.La chiesa di S. Giuseppe 
che é al di la degli argini e quindi 
libera, è diventata-un enorme ma- 
gazzino di indumenti. La Canonica 
e PAsilo delle Suore: un magazzi- 
no di viveri, un posto di ristoro, 
una Sezione sanitaria_con medici 
che vegliano notte e giorno, Sulla 
cima del campanile c’é una stazio- 


“ne radio collegata con Padova e 


con le dune di Rosolina isolate dal- 
le acque stile cnal: s 

cera .entingia di persone 2 molti 
capi di bestiame. 


A colloquio con i Vescovi 


Ho potuto avvicinare i Vescovi 
delle diocesi maggiormente colpite 
e tutti — mentre ringraziano il 


rche so- 


viere consegnata all’arciprete di Adria. 


stabilire i collegamenti e disporre 


un piano di salvataggio. 


Che cosa dire poi del conforto 
dato nelle ore della vigilia dal cle- 


ro alle popolazioni smarrite che si 


avvicinsyenn alla Chiesa come uni- 
ca speranza? 


Son Rocco sugli seat! 


Voglio raccontarvi quello che è 
avvenuto a San Michele in Bosco. 
Il Parroco, un vecchio Sacerdote 
più che ottantenne, ordinato da 
Pio X, è stato pregato dai capi co- 


munisti locali di ripetere le funzio- . 


ni di penitenza come era stato fatto 
nei tempi lontani dai loro padri e 
dimentichi anche loro di ogni con- 
segna ricevuta hanno portato sugli 
argini la statua di San Rocco, 


ascoltando la parola del padre che 


ritrovava i figli nel momento del 
dolore. E hanno riconosciuto che 
nei momenti supremi resta solo Dio 
a portar conforto nel cuore. Glu 
idoli crollano. Poi seguendo )’esem- 
pio del vecchio Sacerdote hanno ri- 


far sopportare il peso della coabi- 
tazione e moltissimi ospiti, accolti 
con la grancassa, vengono dimessi 
e debbono rifugiarsi nei vari centri 
anche per usufruire del sussidio 
dello Stato. E tutti cercano i centri 
organizzati dai « preti ». Ci sono 
třecento e più bambini caduti 
nelle mani de: rossi e Dio li salvi 
dalla perversa opera di iniziazione 


-voluta dal partito. Di questa fanno 


fede alcuni gravissimi episodi ve- 
rificatisi in quel di Ravenna. In un 
asilo di suore, alcuni bambini sfol- 
lati per due giorni non hanno tot- 
cato il cibo offerto. Poi la fame li 
ha vinti. Hanno mangiato e di boc- 
cone in boccone il loro volto ha 
cambiato di aspetto. 

La spiegazione è questa: aveva- 
no detto loro che i cibi erano av- 
velenati perchè preti uccidevano i 


‘bambini per spedirli in Paradiso. 


Un altro bambino, accolto in una 
famiglia ravennate, non si é tolto 
le scarpe per tre giorni nonostante 
le affettuose insistenze degli ospiti. 


H vescovo di Cesena Mons. Gilli mostra a Mons. Baldelli 
gli indumenti raccolti nella diocesi. 


lero oes due mesi e mezzo (pre- 
cisamente dal 15 maggio al 7 lu- 
glio) perchè l’onda di piera defluis- 
se completamente dalle zoné inva- 
se. Si vede subito come in quel caso 
<i sia trattato di una piena prima- 
verile; e perciò infinitamente meno 
grave, perchè la imminente estate 
favoriva molto il rapido prosciuga- 
mento, mentre noi abbiamo dinanzi 
un periodo invernale (che può non 
essere piovoso ma può anche esser- 
lo) e il periodo sempre delicato del- 
lo scioglimento primaverile delle 
nevi sulle Alpi: perciò due fattori 
possibili di nuove crisi. Che Dio ce 
la mandi buona. 

E le popolazioni sfollate in questi 
giorni prenatalizi si riportano, con 
edificante devozione, nelle chiese a 
invocare l’aiuto di Dio. E a chiede- 
re che il dolore dell’esilio serva a 
migliorare la terra e soprattutto i 
cuori. 

GUIPO FUMAGALLI 


si rassomiglino~ 
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senza 1 ter 


tuire 
. Albino, le cui opera éra spontanea- 
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nella da una diecina di anni: un 
parroco tutte speciale, diceva sem- 
pre che le cose si fanno per amore 
e non per forza; se non avesse avu- 
to i capelli intorno alie tempie mů 
bianchi che bþÞrizzòli, si. sarebbe 
potuto pensäre. che don Albino 
mancava d'esperienza d’anime e 


parlava con la fragranza di- un- 


sacerdote pivellino, appena ustiio 
dal seminario. Infatti i suoi discorsi, 
immancabilmente imperniati . sul- 
l'amore, erano sempre nuovi e sem- 
pre gli stessi; per essere la sua una 
parrocchia. di campagna. per non 
dire di montagna, sembravano 
troppo garbati, troppo cordiali. Ma 
la gente řozża, per lo pit, non è 
di dentro come apparisce. di’ fuori: 
sotto la corteccia dura c’é nascosta 


no, sempre allerta, e che Pere di 
notte dormiva:.ad occhi aperti, co- 
me le lepri. 
Ciapin fu durante il decorso car- 


nevale; a Cetinella era sconosciuto © 
il bako, anche il valzer ed i len-- 


cieri; ed ecco i giovani incaponiti ə 


voler metter su, con degli amici . 
della valle, una « serata-danzante » 
proprio a Cetifiella; nei locali della 
scuola, proprio dove don Albino — 


insegnava ai bambini ed alle bam- 


_ bine il catechismo, a base di danze 


moderne perfino della samba! Una 
profanazione... ed un pericolo da 
evitare ad ogni costo. Don Albino 
cerco. con la.sua buona maniera, 
di.persuadere i giovani a non farne 


di nulla ‘mostrando la sconvenienza - 
di un'innovazione così pericolosa; 


lo scandalo che simile spettacolo 


_Racconio di LORENZO BRACALONI 


la pasta | tenera. Commossi i sijoi 
parrocchiani esclamevano: « A dar. 
retta.a don Albino si diventerebbe 
tutti santi! ». Litigi; malumori, côn- 
tese. neppure par.arne; bandi ta 
ogni offesa anche lieve, l’evange:ico 
Raca. dalla bocca di ognuno; aiu- 


` tars: l'uno con l'altro come fra- 
_ timore, nella persuasione che ia 


dando generosamente, ` senza 


Provvidenza è un’abboridante di- 


‘spensa e roba ce n’é per tutti: « Se 


faremo così, « esciamaya` don. Al- 


bino» ve lo garantisco- dalla parte 
di’ Dio: staremo: tutti- bene!». I, 
parrocchiani bevevano a pieni sorsi. 


le parole sante del loro parroco; 
a “ha. pratic 
npe cosi. comodi. 
per umana prudenza. e debolezza, . 
è. un-altro conto! Ripetevano:.-« Eh, 
se si desse-retta a don Albino si 
diventerebbe tutti santi, e.sarebbe 
un: altro mondo!>». A conti fatti, 
ne! vasto piviere, la parrocchia di 
Cetinella aveva una talquaie rino- 
manza; dalla valle l’ammiccavano. 
lassù, contro il cielo, e sentenzia- 
vano: Qua e 1a la gente bella ma 
la buona a Cetinella! », chiarissimo 
dettato. che avrebbe potuto. costi- 
n non piccolo vanto. per don 


mente riconosciuta dall’intuito po- 
polare; così veritiero an tal genere 
di ‘giudizi. 

‘Ma come anche 
Cetinella il diavolo, ovvero Ciapin, 
ci metteva la coda, od almeno- ten- 
tava accanitamente. di. mettercele.. 
c'era lì pronto don 


SACRATEX 


. Roma, Via della Conciliazione, 
18-20. - Tel, 553.844 ; 


Rinomata fabbrica di: 


: ‘PARAMENTI e AR- 
REDI SACRI - STOF- - 
FE ARTISTICHE 

RICAMI - STENDAR- 


RELIGIOSI 


l SARTORIA 


“YOCE 
accorge il non: le pecore: il pr una grande 


paese; il do- 
lore che, persistendo quei giôvani 
mel loro. tristo proposito, avrebbero 


recato al suo cuore di parroco tre- 
pidante per tutte le anime e. per 


_la loro sorte. I giovani rion rispo- 
Sero che a quest'ultimo argomente 


di: don Albino rassicurandolo che 
nessun rischio correvarno ‘je. anime, 


che il ballo era semplicemente un’ 
divertimento come. un altro, che i 
ballerini si appassionano aHa dan- . 
za senza metterci. alcuna malizia.: 


La. risposta -di don Albino fu su- 


blime. Una risposta muta dappri- 


ma; taceva, e gli age gli si riem- 
pivano di. „disse. con 
ans del pert 


Aggiunse che nella parrocchia del 

curato: d'Ars nessuno ballava;-es- 
sendosi perso quelPuso apperia: do- 
po pochi mesi che quel santo uomö 
vi era giunto. « Non c'è pericolo, 
lo dite voi, a ballare. Ebbene io vi 
assicuro.che quando voi entrate in 
una sala da ballo, i vostri. angioli 


custodi restano. fermi sul limitare 


della porta, no, non entrano dentro 
con voi: gli angioli custodi non 
ballano! ». I} tono affettuoso, per— 
suasivo delle parole di don: Albino, 


la chiusa cosi felice del suo discor- ; 


so parve che ottenessero leffetto 
desiderato. I giovani non parlarono 
piu della «serata danzante » a Ce- 
tinella, deila diavo:eria. delle. sam- 
ba non rimase neppure il ricordo. 
Ma- una delle ultime domeniche di 
carnevale chiesero, quei giovani, a 


don Albino-uno spostamento del- 


Tora del vespro: una cosa dappoco, 


@ per una volta.sola, dissero, chè 


volevano scendere in valle al paese 
di Brucianeti per una fèsta di be- 
neficenza con una straordinaria 
pesca e vistosi. premi di biciclette 
a motore e damigiane di’ vini pre- 


- libati. Don Albino teneva che i gio- 


vani non perdessero il vèspro e 
cantassero nel ċoro, perciò accordò 
subito lo spostamento: in via del 


- tutte èccezionale, anzichè alle quat. 
-tro di sera, il vespro sarebbe stato 
cantato all’ora di notte, cioè verso. : 
-le otto. — 


Quei giovani non: avevano detto 


- al parroco una bugia, ma non ave-. 


vano. detto tutta le verita: a Bru- 
cianeti li attendeva, si,la straordi- 
naria pesca, ma. anche una serata 


E danzante e.. la samba! Venne la 


tutto il mondo 


‘La Direzione della « CORONA 
DEL SANTO ROSARIO ILLUSTRA- = 
TA E SCOLPITA» comunica di- © 
aver messo in vendita la nuova se- - 
rie della Corona, arricchita dei per- 
fezionamenti conseguenti a due nuo- 
vi Brevetti; riguardanti il grano ri- 
producente la raffigurazione di « Ma- 
ria Assunta in Cielo » e Faltro nela 
Crociera, con l'effigie della « Regina 
Pzcis » 

Communica altresì che ogni Coro- 
na di questa nuova serie è munita 
di un segno metallico col Marchio 
di Fabbrica Depositato, come da 
riproduzione. 

La presente valga come DIFFI. 
DA contro chiunque offra in ven- 
dita Corone del nuovo tipo non mu- 
nite del Marchio stesso. 

Non trovandola presso i nego- 
zianti di articoli sacri, la potrete 
richiedere inviando vaglia di Lire 
1400 alla Ditta Cesare Civelli, via 
di Campo Marzio, 2 - Roma. Vi sa- 
ra spedita franco domicilio italiano. 

Sconti speciali a Rivenditori, Enti 
e Comunità religiose. 


UN ERGALO DI NATALE 
per i-cattolici di 


prezioso servi 


L'ultiña trovata . 


x 


pi Albino era parroco di Ceti- domenica, ed all’ ora condueta del | 


vespro don- Albino leggeva il bre- 


fa pere 


> _¢ NTS 


pene al cuore. Di:lì a poco, lungo 
la strada sotto-al sagrato, passò- un 


uomo sconosciuto con una- gran fi- - 


sarmonica a tracolla. Don Albino 


-si sporse dal ‘muricciolo del segra- 


to, e domandò a _quell’uomo con 


(Continuazione datla pagina en 


sparsi in varie altre località dida 
Grecia, specie insulare; importan- 
te è quello, quanto mai compatto; — 
di- Tynos; con 4.200 fedeli sedici: 
sacerdoti, sei religiosi con una’ ca-. 
sa di Gesuiti e due case con 46 re. 
ligiose; a Tynos è un Santuario de-. 


dicato al S, Cuore, méta di nume- - 


rosissimi pellegrinaggi; certo. che 
la- vita dei nostri, per una quantita 


di complesse ragioni, non è oggi 
troppo fiorente, spesso mortificata . 
da molte inibizioni: ma è fervida di- 


vita-spirituale e di apostolato e dà 


attualmente a bene sperare per un 


prossimo avvenire. 


Tito bizantino e rappre- 
sentato in Grecia? 


Esarca Apostolico per cattolici gre- 
ci di rito- bizantino, ch'è Mons. 
Giorgio Calavassy e l’Ordinario per 
gli armeni; Rev. Giuseppe Khant- 


zian. Mons. Catavassy è molto 


tivo; egli ha fondato. un “ospedałe 
(della « Pammacaristos»), ch’é uno 
dei più moderni ed attrezzati di 


Atene ed ha un'importante aliquo- 


ta di letti per i poveri, @ qualun- 
que confessione essi appartengano; 
in questo Ospedale prestano: un 
‘di assistenza te 


$s suore cattoliche della « Pammaca- 


: fuso: 


operaie 


.tori. 

š$ Padri Cappuccini, i fratelli delle 
: Scuole Cristiane, i Lezzaristi, i pa- 
: dri Gesuiti, 

: Carmelitane, della Carita, di San 


> ristos» di rito bizantino, dipendenti 


direttamente dëi Esarca. Mons. 
Calavassy cura “anche la stampa di 
un giornale settimanale assai dif- 
« Katoliki». Da- lui dipende 
un gruppòó` di sacerdoti (15) e di 
suore (14) di rito bizantino; tra le 
molte attività, alcuni di questi sa- 


cerdoti dirigono con notevole fər- 
: tuna un foyer per studenti; e alcu- 


ne suore reggono altri foyers per 
asśai frequentati. Anche 
i vescovi e i sacerdoti di rito lati- 


tende: un piccolo seminario inter- 
diocesano, scuole secondarie, refet- 
Gli. Assunzionisti, I Maristi, i 


le Suore Domenicane, 


Giuseppe dell’Apparizione, ecc., so- 
no molto attivi. I giovani semina- 
risti vengono poi inviati a Roma 
al Collegio greco, per poter fre-~ 
quentare i corsi superiori universi- 
tari alla Gregoriana. 


I Fratelli Maristi hanno in Ate- 


— Certo! Ad Atene dika lo 


no hanno. numerose attività, s'in- 


J 


«A  Brucianeti », 
senza fermarsi, «stasera laggiù, 
reverendo, ci sono grandi balli e 

grandi ~feste!». «Ah, furfanti! >, 
gridò don Albino.. Aveřlo visto 


buttare il breviario sul muricciolo, 


oe ne due licei, uno ‘dei quali con cin- 


quecento alunni, riconosciuto . dal 


- governo greco; altro, nel sobbor- 


go di Patissia, è in attesa di essere 
riaperto. Anche le Suore di San 


Giuseppe dell’ Apparizione hanno, 
‘proprio nel cuore della capitale, 
una scuola riconosciuta dal gover- 
no è parificata, con 1.200 alunne; la 
Scuola. elementare é soltanto per i 


cattolici; i corsi ginnasiali sono per — 
tutti. Vada a visitarla! Vedra che 
bella, ampia cappella — mi dice a 


questo. punto -l’informatore. — Nel 
sobborgo ateniese di Heraclion-é 


la piccola casa delle Suore Carme- 


- litane, e in quello di Aya Paraskevi 


una casa diocesana di rito latino 


_ delle suore della Santa’ Croce. Al 


Pireo sono i. Fratelli delle Scuole 
Cristiane con le Scuola di San Pao- 
lo, fondata dagli- Oblati di San 
Francesco nel 1893, elementare e 


ginnasiale. 


La Grecia ha attraversato di re- 
cente uno dei più dolorosi periodi 
della sua storia. Il Santo Padre, 
rivolgendosi agli. 
Atene, un anno fa, li ha assicurati: 


« Siate ben sicuri che il Nostro in-. § 


teressamento per; la vostra Patria, 


loro famiglie in dolore, non si at- 
tenuerà “mai. Ho partecipato alle 
vostre prove civili, ai vostri dolori 
familiari: g la mano di Dio sia 
su dï voi... 
*+*+* 

. Così rievocando e conversando 
siamo giunti nel centro di Atene, 
proveniendo dal Falero, Le strade 
brulicavano di folla, come sempre, 
Le traccie dell'antica- civiltà elle- 
nica occorre andare a ricercarle 


Un flacone di 
Sherin e salute 
J 


universitari di 


suonare con Quello strumento? >. 
` rispose l'uomo- 


‘ere a Se attraverso il sa-" 
grato: un gran doppio di campane, 
jl piu. squillante che abbia mai suo- 
hato don Albino, annunzid vicino 


e e lontano, a tutta la valle fino a 


7 


Brucianeti, che a. Cetinella entrava 
ik vespro all’ora: consueta: e 
vi accorsero! 


le vestigi déi fori e dei templi. d 


Qui si respira pur sempre Patmo 


-sfera di Socrate, di Platone, di Ari- 


i stotilé. Questa filosóña, ańchè pri- ` 
. ma che lo splendore della rivela- 


zione divina giungesse ad illumi- 
narci, ħa «esaltato la- potenza, la 
giustizia, le bontà — sono ancora - 


parole Plo dun Dio 


sonale, creatore di tutte Ie cose e- 
loro primo motore ». 

Non .fosse altro per essere più 
vicini ai luoghi dove visse la « lu- 
minosa costellazione allo Zenit del 
pensiero umano» — ‘in Grecia si 
ritorna. sempre volentieri. 


P. G. COLOMBE 


-per tanti poveri fanciulli e per le 4 i 


Produzione 


COMBUSTIO - MILANO | 
VIA MANZONI 44 -TEL.7918.57 | 


« Richiedetelo al vostro aroghiere s 


italconti 
; NAPOLI d 


Fosfo - Siricno - Peptone 


Contro: 
astenie, 


Nelle Farmacie 


del Lupo 


esaurimenti, 
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H Sommo Pontefice — 
im Vaticano la sera del 1° dicembre 


— ha partecipato agli Esercizi Spi 
che, predicati dal padre ge- 


rituali 
suita Luini Celebrini di Fossano, 
‘si sono conchisi ia mattina detla 
festa della immacolata. 


in-quella- stessa giornata il Santo 


Padre ha ripreso le udienze, - rice- 
vendo numerose 
pi di fedeli di tutti i Paesi > _ 
-Fra gli. altri,-it. Papa ha- ricevuto 
missionari di undici diverse na- 
zionalita, in -partenza per i lebbro- 
nrs dei Sud Africa. 


e grup 


tici, ha ricoperto anche Pufficio di 
internunzio Apostolico in Romania, 


-LA CURIA ROMANA COM- 
MEMORA IL BEATO PIO X 
+ Giovedì 13, per iniziativa dei su- 
përiori dei vari Dicasteri della Cu- 
riá Romana si è svolta nela Au: 
ditorium » del Palazzo Pio, in via 


t -della Conciliazione, una solenne ma- 
+ nifestazione commemorativa del 
Beato Pio X in quanto Autore, me- 


W | diante la Costituzione 
>F « Sapienti Consilio » dei 29 giugno 
1908, della rierganizz e 


ii Sommo Pontefice ha nominato 
Arcivescovo di Filadelfia, Monsignor 


Giovanni Francesco O'Hara. Vesco- | 


vo di G6ffato. 


Mons. O'Hara succede al compian- 


Dopo un breve discorso deti’ 
sessore della Congregazione del 


Uffizio, S. E. Møns. Alfredo Ottavia-- 


partiti.. H- nemeée di democrzaia è- 


to Cardinale Dionisio Dougherty. 
Il Papa, inoltre, ha 


nominato 
Nunzio. Apostolico in Irlanda, Mon- 
_ signer Geratdo Patrizio O'Hara, Ar- 


| 

| ni, importanza dell'opera dei Beato 
e stata rievocata dai Card. -Piazza. 
‘ 


) a concerto di musiche sacre, di- 


La cerimonia si è conclusa con | 


dal M.o Mons: | 


GONFERENZA . PER 


ra del Pontificio istituto Giuridico, 
un pregevole volume commemora- 
tive della « Sapienti Consilio ». 


“UNA RAPFRESENTANZA 


L'EMI- 
GRAZIONE 

Vemigrazione...— conclusasi 
la settimana scorsa a Bruxelles — 


ja Santa Sede, che tanto s’é interes- 
sata-e s’interessa alla soluzione det 
| grave problema, è stata rappresen- 


tata dal padre Edoardo Kiillion. 
Ai lavori hanno partecipato anche 


“Mons. Edoardo Swanstron, dell’or- 


ganizzazione assistenziale cattolica 
americana « National Catholic Wel- 
fare Conference » — il quale faceva 
parte delia dèlegazione degli Stati 


Uniti — e il Delegato per emigra- ' 


presso la Congregazione Con. 


in vista della discussione all'As- 
sembiea Generale delle Nazioni U. 
nite — attuaimente in corse a Pa- 
rigi — di aicuni aspetti della que- 


stione patestinese, «L'Osservatore 
Romano » ha pubblicato un articolo 
in cui Federico Alessandrini ha 
ripetuto il punto di vista della Santa 
Sede e dei cattolici di tutto il mon- 
do in merito al problema e cioè che 
la situazione potrà essere sistemata 
soltanto con l'internazionalizzazione 
di Gerusalemme e dei Luoghi Santi. 
Questo principio, del resto, efa già j 
stato affermato dalie stesse Nazioni 
Unite fin dal 1947 e confermato per 
due voite dopo tale data. 

« Troppe volte — si rileva, fra 
altro, nell'articolo — nel corso di 
questi anni, la quiete di Gerusalem- 
me (presentemente divisa in due zo- 
ne controllate, rispettivamente, da 
Forze armate arabe ed ebraiche) 

fu profanata da lotte fratricide e da | 
-atti di violenza. 11 Paese che primo 
vide annuncio della pace e il sacri- | 


ii 


ficio dei Firiio dell’ Uomo perch: 

tutti, riscattati da quel sangue, s 

sentissero fratelli, ancora oggi- è se 
gno di odii e di mal repressi ran- 
cori. Queste profanazioni, ta minac- 

cia che grava sulla Citta, segno d. 
-discordia tra due popoli in lotta exc 
esposta sempre ai danni e alte ro. 
vine di una violenza aperta, tutto 
ciò potrebbe essere evitato se Ge 
rusalemme — jn definitiva un soto e 
grande Luogo Santo — fosse erettz 
in ’'- corpus separataum "’ sotto regi- 
me e tutela internazionali che do- 
vrebbero pure assicurare la tutela, 

e il libero accesso alle 

altre memorie cristiane sparse nella —. 
Palestina. E che dire delle opere 


queste opere, come i 
diritti sterici della comunità catte- 
lica, dovrebbero essere garantite. 

E i profughi? S'è visto quanto sia 
dolorosa la condizione di queste cen. 
tinaia di migliaia di arabi che han- 
no dovuto abbandonare ogni cosa 
per diventare numeri in campi di 
raccolta. La questione va affron- 
tata e risolta secondo giustizia, se- 
condo quelle leggi di umanità che 
furono invocate e difese quando, 
per motivi razziali, venivano negate 
a milini di attri innocenti. Senza 
giustizia non v’é pace. 

Queste linee direttive — conclude 
Varticolo — sono le uniche che pos- 
sano affermare le esigenze della 
pace in Palestina ed assicurare la 
incolumità di Gerusalemme e degli 
altri Luoghi Santi, sciogliendo in 
un'atmosfera rasserenata le incer- 
tezze che tuttora vi regnano ». 


SANDRO CARLETTI 


Il nome di Climpiadi deriva dagli 
antichi giuocħi nazionali che si 
svolgevano ogni quattro anni a o0- 
minciare Cristo nel- 


Ng 


po 


di Olirapia. Abotiti nell'anno 394 
dell’éra nosira, į giuochi olimpici 
furono ripresi, nel 1896 ad Atene, 
nel ricostruito stadio panaienaico, © 
per iniziativa del francese barone 
Pietro di Coubertin. Anche le Olim- 
piadi moderne vengono organizzate 


ne sociale, con la difesa dei lavoro 
: dei- fanciulli, con ta tutela dell'in- 
‘tegrita personate dei iavoratere, at- 
traverso la legge: degli infortunt.... 
-Fu sempre -pèr -t2 libertà contro 


ogni ingerenza ~del- potere goveraa- 


“tivo, pêr il; Cittodino -contro ogni 
abuso ‘poliziesco. Fu, contre ogni = 
impresa bellica, contro ogni impre- 

sa ‘imperialistica. per- una questione 
di. principio e per- i, vero interesse = 
-del Paese ». 

Con un simile, quate = 
sarebbe stata ta sorte deti’on.. Co- 


~ estrema-chiarezza che ùi comuni- 
sme pub ben- dirsi democratico: 


« Non siamo con. coloro che vedeno 
_la democrazia solo dove c'è en par- 
lamento in cul si affrontano i diversi 


state dato a forzè. diverse di gover- 
di democrazia 
ateniese, che era soio per 
una minoranza, a tal punto che ia 
schiavita era im essa tollerata come - 
ferma naterate condizione u- 
<Benissimo! 
di una -democrazia moscovita che 
fa il:paio con quella ateniése. 

Estremamente chiaro. 


LA TORTURA BINASCE? 
A proposito -del. progesse, a fo- 


ma, a carico di queil’Egidi, accu- = 
sato di awer -ucciso la bambina An- = 


mareila, i giornali rossi mettono in 


evidenza sesquipedaie te dichiara- 


zioni dell'imputato che oggi ritratta 


ia confessione fatta, aci primo mo- 
mento, alla polizia: « Ho confessato, = 
ha detto, perchè seno stato settepe- = 
sto a tali terture che non ne po- = 
tevo pit! =. 

f giornali rossi gridano: « Vedete 
che cosa succede ia Malia? ». 

che l'imputato esageri 
r che una inchiesta possa appurare 
verità. 

Ma che cosa succede, tutti i gior- 
ni, nei tribunali rossi? 

Per quale ragiene tutti ghi- impu- 
tati, in quei paesi felici, si confes- 
sano colpevoli — di quelio che hanno 
fatto e di quelle che non hanno 


fatto? 
MARTIRE 


ogni quattro anni, ma, a differenza 
dj quanto avveniva anticamente, la 
sede cambia a ogni Olimpiade. Cosi, 
dopo la ripresa ateniese; la seconda 


delle Olimpiadi del nostro tempo 


pea ues a Parigi nel 1900, la 


Sain uis, „negli Stati 


avrebbe dovuto svolgersi a Berlino 


— fu sospesa a causa della prima 
guerra mondiale, la settima -ebbe 


sede ad Anversa, l'ottava ancora a ~ : 


Parigi, la nona ad -Amsterdam, la: 


decima a Los Angeles e F'undecima, 
= çon. la quale si arriva’ al a - 


Berlina. Nel 1940-e net 1944, la se- 


conda guerra mondiale impedi l'éf- . ae | 


DELLE 


I 4 CANDIDATI ALLA CARICA vero sportivo. I nostri atleti sono 
DI COMMISSARIO UNICO: 


‘la quinta 
Stoocoltha, la sesta, invece — che ~ 


fettuazione dei giuochi che furono 


ripresi - soltanto nel 1948 a Londra. 
L'anno prossimo, infine, 
aħa Finlandia l’enore e l'onere -di 


ospitare gli atleti di-titte il mondo.’ 

‘Italia — che avrebbe dovuto or- 
„ganizzare la quarta Olimpiade, nel | 
1908; mą che rinunciò per mancanza x 


di fondi — avrà i givochi olimpici 


mel .1960. Nel 1956, le Olimpiadi do-~ 
 vrebbero aver luogo ‘Melbourne, 
in Australia. 


Alle Olimpiadi possono parteci 
solo i dilettanti‘ delle varie 
forme di. atietics, del- cálcio, del- 
nuoto, del ciclismo ecc., oltre a cin- 
que concorsi d’arte} nélla città-sede 


tocchera 


a 


‘dei giwochi. viene recata dalla Gre- 


cia, attraverso una catena di atleti, ` 
da simbolica fiaceola olimpica che, 


nelvanno prossimo compirà 


giuechi ‘ otimpici’d’inverno — che 


si svolgeranno a Oslo, in” Norvegia 
— ai quali hanno già aderito le se- 
guenti Nazioni: Argentina, Austra- 


ia, Austria, Belgio,- Brasile, Bul- 


Canada, Danimarca, Finlan- 
dia, Francia, ‘Germania, Giappone, 
Grecia, Inghilterra, Islanda, Italia, 
Norvegia, Nueva. Zelanda, Olanda, 
Romania, Stati Uniti, Sud Africa, 
Svizzera. Mancano.ancora la Ceco- 
ee il Cile, la Corea, la Ju- 
goslavia, il .Liechstein, la Polonia, 
il. Portogallo, ia Spagna, l'Unghe- . 
ria e l'URSS. Le iscrizioni per i 
givochi d'inverno, tuttavia, scadono 
il 31 dicembre e c'è da ritenere, 
quindi, che anche questi ultimi Pae- 
si inviino la loro adesione. 

La partecipazione della Russia è 
data per certa e a questo proposito, 
nel corso del Congresso annuale 


però, 
la parte Bel per via 
le ‘gare. incomiticeranno - ‘con i 


g 


della Federazione atletica america- 


na, il dott. Tichard Walsh ha 
espresso la speranza che gli atleti 
sovietici possano partecipare dile 
prossime competizioni con vero spi- 
rito sportivo, come quelli dei Paesi 
dei mondo libero. « Se dobbiamo 
costruire un mondo migliore — ha 
rilevato il dott. Walsh, questo sara 
fondato sul ” fair play ”, che costi- 
tuisce la norma fondamentale del 


-Chinetti œe 


i nostri migliori ambasciatori e noi 
non chiediamo loro di vincere, ma 
-chiediamo solo che si battano bene 


=e che la vittoria arrida al migliore, 


“perchè lo spirito sportivo non è che 
democrazia in atto »...... 


Nel frattempo, là Giuria. del Con- 


corso. per le parole dell’Inno delle 


Olimpiadi 1952, ha scelto fra 64 £ 


componimenti, quello del finlan- 
dese: ventitreenne, Niilo Partanen. 
‘L’Inno: s'intitola“ - Veljesliekki », 


« Fiamma di fratellanza» e a = 
-musicario- e stato invitato. il celebre 


_eompositore - ‘finlandese, Jan- Sibe- 
Hius, autore fra Paltro, del hotissino 


« Valzer triste ». 


GIPTA’ BI PARTENZA 
“DEL x ‘POUR » 


ay organizzatori del « Giro di’ 


s “hanno comunicato | che 
l'edizione 1952 della grande corsa 

su -strada prenderà’ le mosse dalla 
città di- Brest. 


ITALIANA IN GRECIA. 
« rallyé » automobilistico. ‘detla 


“Grecis siè concluso con la vittoria -S 


di Flińis su «Fiat -~ 1400 », il quale 
-ha coperto il -percorso di km. 1922, 
in 38.ore e-44’. Seconda si è classifi- 
cata la` signorina Korisi, che pilo- 


-tava una «Dodge » americana, e il 


terzo posto è stato conquistato da 
_Spiliotakis sull ‘inglese « Jaguar 


LE. IMPRESSIONE DE. ASCARI 


“SULLA «CARRERA» ‘MESSICANA ` 


Taruffi, Ascari e Villoresi, reduei 
dalla: vittoriosa spedizione nel Mes- 
sico,- sono. rientrati la settimana 
scorsa- in italia, per via aerea. Ri- 
"chiesto .sue impressioni su. 
quella che, finora, è- la più lunga 
‘corsa automobilistica del mondo — 
la « carrera » messicana, nella qua- 
le, com’é noto, le coppie Taruffi- 
Ascari-Villoresi, su 
« Ferrari», si sono classificate, ri- 
spettivamente, prima e seconda — 
Ascari ha detto che le macchine 


americane che hanno partecipato 


alla prova erano potentissime, mol- 
to veloci e preparate appositamente 
per ła « carrera »; tuttavia, esse non 
sono state in grado di sostenere vit- 
toriosamente il confronto con le 
« Ferrari», malgrado che queste, 
nella prima tappa abbiano avuto 
incidenti di gomme. 

Ascari ha detto pure che i gior- 
nali degli Stati Uniti davano per 
sicura la vittoria delle macchine 
americane, pur ammettendo che 
nelia prima parte della prova, dato 
il percorso ricco di curve e di. salite, 
le vetture italiane, piu leggere e 
pid maneggevoli, avrebbero potuto 
avere la meglio. Essi, però, ritene- 
vano che le varie « Chrysler », « Ca- 


— 
= 


dillac » o « Mercury » avrebbero po- 
tuto recuperare nella seconda parte 
del percorso in cui figuravano retti- 
fili interminabili: uno di questi — 
w“ qae 2 — quas 
200 km. 

Ma anche su questo terreno, pur 
Senza chiedere il massimo . sforzo 
alle loro vetture, i piloti italiani 
sono riusciti non sólo a mantenere, 
ma a consolidare le loro posizioni. 
CESARE CARLETTI 


OTRE t CORTINA 
DI FERRO 


RUSSI 
| 


Dopo tuttete nazioni anche PUR. 


AGLI 


s.S.- ha volute donare quaicosa agli 


‘alluvionati del Polesine, Natural- 
mente il - gesto, - propagandistico 
< quanti aitri mai, è stato: strombaz- 


zato ai quattro venti.. Sentite: R. M. 


del 6 dicembre alle ore 20;30: « Da 


per tutto in Italia, interno ai 


schi dei giornali, nei tram, nei në- 
gozi, nom si paria che degli aiuti 
dei popolo sovietico apportati. alle 
. popolazioni. deil’ italia. che sono sta- 
te duramente provate dalle. alluvio- 
ni del Po. tt -corrispondente della 


-" Pravda” ha ricevuto ii Segreta- 


rio- Generale delia C.G.t.L., Di Vit- 

- torie, che io ha pregato di- espri- 
mere ta profonda riconòscenza dei 

tavoratėri italiani. per l'aiuto ami- 
chevale allié popolazioni. sinistrate 
dell’italia, dato dat popoio sovieti- 
co, che rappresenta una nuova ma- 

gnifestazione di selidarieta ed ami- 
cizia fra i due popoli. Egli ha di- 
chiarato di- essere certo che questo 
aiuto fraterno contribuirà zì cen- 
solidamento della pace tra Italia 


-e PURSS nonchè del monde intero ». 


E va bene. Ma perchè il generoso 
Stalin non ha` rinunciato alle dure 

- riparazioni di guerra? E perchè 
-non vuole che itatia entri 


MOSCA CAPUT MUNDI 


= R. M. ore 18 del 19 novembre: 
«tt Delegato del Pakistan al Con- 


= sigtio Mondiale della -Pace, riuni- 


tosi recentemente a. Vienna aetia 
sua seconda ‘sessione, di passaggio 

. a Mesca, ha manifestato ii sue en- 
tusiasmo per ia citta. Rispondendo 
ad una intervista egli ha detto fra 
l'altro: « Mosca è una città vera- 
mente belia; secondo me.’ la più 
beha capitale del mondo e ta più 
degna. Le opere gigantesche che il 
Governo sovietico attuaimente sta 
realizzando per it benessere dei suoi 
cittadini dimostrano ai mondo ta 
reale volontà di pace del pepole so- 
vietico ». 


ESERCITO STAKANOVISTA 


Nei paese delia pace perpetua ap- 
prendiamo che persino nell'esercito 
ci sono gili stakanovisti. Radio Var- 
savia ore 0,15 del 24 novembre: « Hi 
22. novembre 1951 ha avuto tuego 


it convegno dei militari di collega- 


mento al quale sono intervenuti gli 
stakanovisti di ttti i reparti del- 
t'esercito! il convegno è stato aper- 
te dal capo del Quartiere Generale 
Vice Ministro. delta Difesa Nazio. 
nale ». 
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| | Dietro portone di bronzo 
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fl. NUOVO MINISTRO DEL í -civescovo di Sawannah-Atianta negli tolucci, direttore della Cappella mu- I VOTI DEL MONDO CAT- 
Stati Uniti, sicale liberiana. 
4 P, La mattina di haneai: 9 ù Sommo cede al defu SANTI di assistenza? ‘Esse hanno una tra- 
Pentefice ha riceveto. S. E. dott. dizione secolare, che le sofferenze, 
Rafaėl Vallarino che Gili ha presen- taivoita i soprusi, non spezzarono 
= g tate fe credenziati con te quali vie- da dove fu imiquamente espulso da! Å 
ne accreditato come’ Ministro dei Governo comunista di Bucarest. 
dott. Vatlarino ha 34 anm ed SANTA ALLA 
ha nià ricoperto importanti affici, 
fra cai guello di Segretarie delta 
Legazidnė panamense a Roma e di 
Te. ‘Delegate del sxo Paese alla Con- 
ferenza dèll’Organizzazione interna- 
zionale dell'Agricoltura (FAO). 
| LE NOMINE DELL’ARCIVE- 
| DI FILADELFIA 
ke (j | b: 
So ; k j ba 
k 
= 
= = - NOTIZIE MINIME 
= = 
= 1 rossi haneo commemorato il = = 
centenario della nascita di Andrea 
Costa, che fu uno dei primi depu- = = 
E tati sọċialisti 2t Parliamento italiane. = | 
E L'on. Tareetti h2 detto di hsi: á 
4G $ | 
E’ « ATICO =? | 
te discorso (ii x Paese o dice «con. = 
Fe = = 
= 
| 
$ 
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 COINCIDENZE PAUROSE = 
ui - “<> Garo Pierino, come sei sfortunato: ti sei am- 
malato quande il ‘nostro professore è a 
`- Taruffi accoglie aeia Malpensa Ascari e Vil- Montelungo in quel di Cassino è stato consacrato solen- 
i : loresi. Taruffi anche lui reduce dal Messico. ha riportato una § nemente J’ossario che raccoglie i rèsti dei soldati morti in 
strepitosa vittoria viaria la « Carrera. Mėssicana ». I pi- quelle zone di battaglia. Le autorità del governo hanno pre- 
— acchina italiana: la «Ferrari 2.500 ».. - Senziato la cerimonia, 
— Pedro, dimmi un po’ di fuoco! 
4 cattolici americani hanno inviato per aereo un. primo ca- Un gruppo di prigionieri Nord. coreani esprime la propria 
rico del prezioso materiale sanitario raccolto per gli iiki riconoscenza ai comandanti delle truppe dell’« O.N.U.» per 
] ae vionati. La carità della Chiesa è inesauribile e non conosce- - Púmano trattamento loro offerto. La bugiarda propaganda į 
; cortine o valli atiantici, Comunista si smentisce eon la realta dei fatti. | 
PAURA DEI MICROM- 
LA — ae con il microscopio io vedo avanzare | 
Venticinque cadetti di marina’ sono stati `: Leuropel ha partecipato ad un. con- 
"ie ee ; guidato da un autista che doveva prendere fi premio per — nuto in per studiare i problemi pia - ur- | 
_la sua perizia. La strage si è verificata a causa dëlla relativi; all’implego della d’opera. Nella: foto’ 
bia. I poliziotti esaminano la scena della tragedia. ‘Nelle appaiono i italiani‘ evidentemente lieti- dei. 
| N ‘© — Siamo intesi, papà! Ancora wna nota sba-. 
i “gliata ed io prenderò seri provvedimenti.. 
‘i Churchil] e Adenauer si sono incontrati a Londra, Il viaggio In Siria, un colpo. di Stato ha rovesciato il governo appena i | MULVAMSBULANZE : 
del cancélliere tedesco è servito a distendere gli animi an- istituito dopo una lunga crisi. I comandó è passato ai mi- $ -~ Vuoi insomma dire al cliente di farla timita con 
cora scossi dal triste ricordo della guerra. La stampa ha va- litari į quali intendono. difendere la piënä sovranità della J to sternutire!... Non riesco a mettere la chiave del 
7 riamente commentato l'importanza della: visita. Siria contro possibili fusioni di essa con altri stati arabi. contatto! 
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